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Foglio di collegamento tra volontari

Cambia musica!
Scegli di essere un volontario!



Leggete e rileggete, an-
che a salti, la legge 
106/16 pubblicata sulla 

G.U. Serie Generale n.141 del 
18-6-2016 (Delega al Gover-
no per la riforma del Terzo 
settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servi-
zio civile universale) e avrete 
la percezione che molti di noi 
che hanno già fatto quell’e-
sercizio si trovano a consta-
tare: ciò che è scritto va ora 
interpretato e riscritto nei 
decreti attuativi ma ciò che 
non è scritto lascia intendere 
che la parola d’ordine di tutto 
l’apparato è accentramento.
Prendiamo il tema della rap-
presentanza: non è scritto 
direttamente ma si lascia in-
tendere che l’interpretazione 
attuativa più “giusta” è che a 
rappresentare tutto questo 
variegato, frastagliato e di-
versificato mondo sia e sarà 
solo il Forum del Terzo Set-
tore! Tutti gli altri organismi 
di rappresentanza vengono 
elusi, esclusi, annullati: co-
mincia dunque con un grave 
impoverimento l’attuazione 
della auspicata Riforma del 
Terzo Settore. I grandi di-
scorsi sulla partecipazione, 
sul pluralismo, sulla ricchez-
za delle diversità qui non 
contano; prevale piuttosto il 
“principio della semplificazio-
ne” anche in termini pratici 
si tradurrà in meno democra-
zia, in meno partecipazione, 
in oligarchia e, appunto, ac-
centramento.
Forse per il Governo e per i 

Ministeri tutto diventa più 
facile ma per il Terzo Settore 
e, permettetemi, per la sua 
anima più genuina, il Volon-
tariato, questo diventa inac-

cettabile perchè viola i prin-
cipi fondanti dell’identità del 
volontariato!
Prendiamo il tema dei Centri 
di servizio per il Volontaria-

l’isola che c’è 2 l’isola che c’è 3

edi
to
ria
le

Riforma del Terzo Settore:
La (malcelata) tentazione 
dell’accentramento
La delicata fase di stesura dei decreti attuativi della Legge delega 
di riforma del terzo settore rischia di stravolgere e ribaltare ideali 
e valori che hanno costruito coesione sociale e cittadinanza attiva  
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to: non è scritto direttamen-
te ma si lascia intendere che 
l’interpretazione attuativa 
più “giusta” sia quella di ri-
durre drasticamente il nume-
ro dei Centri, di indirizzarli 
su modelli standardizzati fa-
cili da controllare e confron-
tare non valorizzando la plu-
riennale positiva esperienza 
finora condotta sulla base 
delle specificità territoria-
li e del decentramento che 
ha permesso di raggiungere 
tutte le organizzazioni di vo-
lontariato e tutti i volontari 
in modo “personalizzato”. A 
questo fa sponda l’accentra-
mento degli organi di control-
lo in un organismo nazionale 
che dà direttive da esplettare 
ed eseguire a livello locale e 
territoriale. Anche su questo 
punto prevale la scorciatoia 
dell’accentramento rispetto 

alla valorizzazione delle spe-
cificità e delle diversità di cui 
il nostro Paese è ricco.
E la prevista cancellazione 
dell’Osservatorio nazionale 
del Volontariato (che per la 
verità non ha praticamente 
mai funzionato) determinarà 
anche la conseguente cancel-
lazione degli Osservatori re-
gionali del Volontariato (che 
il volontariato – almeno in 
Sardegna – ha sempre pre-
teso che funzionasse al me-
glio!) a favore di un Consiglio 
nazionale del Terzo settore 
che concentrerà lo scambio e 
il confronto tra Terzo settore 
(e Volontariato) e Istituzioni 
nella presenza dei soliti pochi 
e noti?
Non vogliamo essere compli-
ci di una semplificazione che 
esclude e che accentra e per 
questo chiediamo e operiamo 
perchè nella delicata fase di 
stesura dei decreti attuati-
vi (già in corso d’opera) non 
vengano trascurati i principi 
e i valori che hanno sviluppa-
to in Italia cultura di parte-
cipazione, di solidarietà e di 
cittadinanza attiva.
Ben venga la Riforma se non 
mortifica ma esalta il percor-
so di crescita faticosamente 
fatto e se, in nome di qualche 
principio perversamente de-
clinato, non deturpa le cose 
belle già conquistate ma le 
valorizza e le porta a compi-
mento.

“L’isola che c’è” viene spedito 
in abbonamento gratuito rispettando 
le norme di legge che regolano 
il trattamento dei dati personali

Numeri record 
per CSVnet
ma è emergenza 
risorse

Oltre 370 sportelli 
attivi sul territorio 

nazionale, più di nove-
mila organizzazioni di 
volontariato soci e dei 
Csv, circa 39mila fra enti e associazioni di volontariato e di 
Terzo Settore sostenuti dai servizi dei Csv. Sono questi in sin-
tesi i dati salienti del Report sulle attività dei Csv relativi al 
2015, diffusi in anteprima ai 250 partecipanti della Conferen-
za di CSVnet (il coordinamento nazionale che riunisce e rap-
presenta 68 dei Centri di servizio per il volontariato presenti 
in Italia), svoltasi a Genova il primo fine settimana di luglio. 
La tre giorni è stata ricca di momenti di approfondimento e 
di confronto sui temi che animano la vita del sistema.
Il presidente di CSVnet Stefano Tabò ha ribadito come sia 
da considerarsi ormai superato chiedersi se “la rete dei Csv 
debba avere un ruolo politico-strategico o tecnico-operativo, 
soprattutto alla luce del riconoscimento e del mandato avuto 
con la legge delega che riforma il Terzo Settore”. Per Tabò ora 
la rete dei Csv si trova ad affrontare con urgenza la questio-
ne delle risorse per il 2017 e gli anni futuri, con l’apertura a 
breve di un tavolo di confronto sull’accordo Acri-Volontaria-
to che riguarderà anche le sfide e le opportunità che impone 
la nuova legge.

La morte di Pinuccio Sciola, 
avvenuta lo scorso 13 mag-

gio, ha lasciato moltissimi sar-
di senza parole e con tanto do-
lore. Noi di Sardegna Solidale 
vogliamo ricordarlo con stima 
e affetto, memori del percorso 
di un anno intero (era il 2011, 
Anno Europeo del Volontaria-
to) fatto insieme a piantare i 
Semi della Solidarietà in qua-
rantuno piazze della Sarde-
gna, a Vespolate (Novara) e 
nel dono dell’ultimo Seme a 
papa Francesco in occasione 
della sua visita a Cagliari.
Caro Pinuccio, hai fatto ger-

mogliare semi dalla pietra, hai 
fatto “parlare” con il suono le 
pietre che Michelangelo rite-
neva mute. Solo un genio po-
teva credere e realizzare un 
simile miracolo. Grazie per la 
tua genialità e per quella sar-
dità fiera che ti ha sempre con-
traddistinto.
Le Pietre sonore accompagni-
no il tuo viaggio e i tuoi e nostri 
Semi producano frutti abbon-
danti di Solidarietà, Giustizia 
e Pace.
Grazie, Pinuccio, a nome di 
tutti i volontari della Sarde-
gna.

La fiera e geniale 
sardità
di Pinuccio Sciola 



Pioggia e maltempo non 
hanno fermato a Ca-
gliari la manifestazione 

finale del progetto “Cambia 
musica: scegli di essere un vo-
lontario – Una scuola che ac-
coglie”. Lo scorso 7 maggio a 
Monte Claro è stata una festa 
per oltre duemila tra volonta-
ri e ragazzi provenienti da 49 
istituti superiori di 24 centri 
dell’isola che hanno così con-
cluso il progetto “Scuola & 
Volontariato”, frutto dell’ac-
cordo tra il Centro di servizio 
per il volontariato Sardegna 
Solidale e l’Ufficio Scolastico 
Regionale della Sardegna.
Dopo aver partecipato per 
mesi ai progetti educativi 
proposti dalle associazioni 
di volontariato, le ragazze e 
i ragazzi hanno portato sul 
palco le loro testimonianze. 
A raccontare il valore di que-
sto momento di formazione e 
di scambio sono stati gli stu-
denti del liceo artistico Fois di 
Cagliari, dello scientifico Brot-
zu di Quartu, del liceo Eucli-
de di Cagliari, dell’Einaudi di 
Senorbì, del liceo De Sanctis 
di Cagliari, dell’Istituto Piga 
di Villacidro, dei licei caglia-
ritani Siotto e Dettori, dell’I-
stituto Arborea di Cagliari, 
dell’Istituto di San Gavino, 
dell’Alberghiero di Tortolì, 
dell’Istituto Oggiano di Sini-
scola e dell’Istituto di Bosa.
Diverse scuole hanno voluto 
raccontare la loro esperienza 
attraverso la musica, il ballo e 
il canto, animando così la ma-

nifestazione condotta da Mat-
teo Bruni. Negli stand allestiti 
da Sardegna Solidale è stato 
distribuito materiale informa-
tivo sul volontariato nell’iso-
la mentre le associazioni di 
assistenza dell’Anpas hanno 
effettuato alcune simulazioni 
di soccorso.
Ad arricchire il programma 
della mattinata anche l’esi-
bizione della corale studen-
tesca “Città di Sassari” di-

retta dal maestro Vincenzo 
Cossu, composta dagli alunni 
degli istituti cittadini Angioy 
e Dessì-Devilla, dei licei Spa-
no, Marconi e Canopoleno, e 
dell’Istituto Paglietti di Porto 
Torres.
Nel corso della manifestazio-
ne è stato letto un messaggio 
degli organizzatori dello Slob 
Mob Fest, una iniziativa che a 
Cagliari ha richiamato l’atten-
zione sulla proposta di pre-

miare pubblicamente i titolari 
dei bar che non accettano di 
vendere i prodotti dell’azzar-
do (Slot, Vlt, Gratta e vinci, 
lotterie istantanee) e combat-
tere così il triste fenomeno 
delle ludopatie.
“Questa quinta edizione di 
Scuola e Volontariato si è 
chiusa con un bilancio asso-
lutamente positivo”, afferma 
il presidente di Sardegna So-
lidale Giampiero Farru. “Le 
scuole coinvolte nel progetto 
sono state 86 e il prossimo 
anno cresceranno ancora. Il 
nostro obiettivo è far com-
prendere ai giovani che il pro-
getto non chiede loro di fare 
semplicemente i volontari, 
ma di imparare ad essere vo-
lontari in qualunque momen-
to della loro vita, seguendo i 
valori della solidarietà e della 
condivisione”.
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Nessuno può fermare
i giovani volontari!
Oltre duemila giovani provenienti da 49 istituti superiori 
di 24 centri dell’isola hanno celebrato lo scorso 7 maggio a Cagliari 
la giornata finale del progetto “Cambia musica: scegli di essere un 
volontario – Una scuola che accoglie”. 
Una festa che neanche il maltempo è riuscito a rovinare

progettoScuola

1. Istituto Tecnico Industriale Marconi
 Cagliari
2. Istituto Nautico Buccari - Cagliari
3. Liceo Euclide - Cagliari 
4. Istituto Tecnico Attività Sociali G. Deledda 
 Cagliari
5. Liceo  Classico Siotto - Cagliari 
6. Liceo De Santis - Cagliari 
7. Liceo Artistico Foiso Fois - Cagliari 
8. Liceo Classico  Dettori - Cagliari
9. Liceo Scientifico Pacinotti - Cagliari 
10. Istituto Magistrale Eleonora D’Arborea
 Cagliari
11. Istituto Istruzione Superiore (Sezione 
 Liceo Scientifico) Brotzu- Quartu S.E. 
12. Istituto Professionale Industria e 
 Artigianato Ferraris - Iglesias 
13. Ipsia E. Loi - Carbonia 
14. Istituto Tecnico Economico Beccaria
 Carbonia
15. Istituto Professionale Agricoltura 
 e Sviluppo Rurale - Villamassargia 
16. Istuto Professionale Agricoltura - Santadi
17. Istituto Tecnico Comm. e Geometri
 Muravera
18. Istituto Professionale Enogastronomico
 Muravera
19. Istituto Tecnico Istruzione Superiore 
 Buonarroti - Guspini
20. Istituto  Istruzione Superiore A. Volta 
 Guspini
21. Istututo Istruzione Superiore - Ales
22. Istituto Istruzione Superiore - Terralba
23. Istituto Magistrale Emilio Lussu
 San Gavino
24. Liceo Scientifico G. Marconi - San Gavino
25. Liceo Classico e Linguistico E. Piga
 Villacidro
26. Liceo Scienze Umane e Liceo Musicale
 S. Satta - Nuoro
27. Istituto Tecnico Commerciale Chironi
  Nuoro
28. Istituto Professionale Servizi 
 per L’agricoltura e Sviluppo Rurale 
 Pratosardo – Nuoro
29. Liceo Scientifico Costa Azara - Sorgono
30. Istituto Professionale per Agricoltura 
 e Sviluppo Rurale – Sorgono
31. Istituto Professionale Alberghiero
 Tortolì
32. Istituto Tecnico Comm. Geometri 
 Oggiano - Siniscola 
33. Istituto Alberghiero -  Desulo 
34. Istituto Tecnico Industriale D. Scano
 Cagliari 
35. Istituto Istruzione Superiore Amsicora
  Sede Ipaa - Olbia 

36. Liceo Di Stato Galilei - Macomer
37. Istituto d’Arte Carlo Contini - Oristano
38. Liceo Classico De Castro - Oristano
39. Istituto Tecnico Commerciale - Mogoro
40. Istituto Tecnico Commerciale
 Falcone e Borsellino - Arzachena
41. Liceo Scientifico Falcone e Borsellino
 Arzachena
42. Istituto d’Arte - Alghero 
43. Liceo Classico Scientifico Pischedda - Bosa
44. Istituto Tecnico Amministrazione Finanza
 Bosa 
45. Istituto Professionale Agricoltura - Bosa 
46. Istituto Alberghiero - Bosa
47. Istituto Istruzione Superiore L. Einaudi
 Senorbì 
48. Istituto Professionale Agricoltura 
 Duca degli Abruzzi - Senorbì
49. Liceo Scientifico Pitagora - Selargius
 
Hanno inoltre partecipato 
Gli studenti della Corale Studentesca 
“Città Di Sassari” diretta da Vincenzo Cossu 
i seguenti istituti: 
Istituto Tecnico Industriale  Angioy - Sassari
Liceo Scientifico N.1 Spano - Sassari
Liceo Scientifico N. 2  Marconi - Sassari
Liceo Canopoleno - Sassari
Istituto Istruzione Superiore Dessì-Devilla -
Sassari
Istituto Istruzione Superiore Paglietti -
Porto Torres

Dopo aver partecipato 
per mesi ai progetti 
educativi proposti 
dalle associazioni 
di volontariato, le 
ragazze e i ragazzi 
hanno portato 
sul palco le loro 
testimonianze, 
raccontando la loro 
esperienza anche 
attraverso la musica, 
il ballo e il canto

Tutte le Scuole protagoniste
Ecco l’elenco degli istituti che hanno preso parte 
all’iniziativa a Monte Claro
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Quali saranno gli effetti 
della nuova legge sul 
Terzo Settore sulle as-

sociazioni di volontariato, sui 
Co.Ge. e sui Csv? “Ci saranno 
meno risorse e meno spazi 
di partecipazione”, “No, una 
nuova normativa serviva e 
tutti gli scenari sono ancora 
da definire”. Le due campane 
hanno suonato lo scorso 12 
maggio a Cagliari in occasione 
del convegno dal tema “Co.Ge. 
e Csv nel disegno di legge de-
lega di riforma del Terzo Set-
tore”. Svoltosi lo scorso nei 
locali del T-Hotel, l’incontro 
è stato il primo in Italia orga-
nizzato sul tema e ha visto la 
partecipazione del consulente 
della Consulta nazionale dei 
Comitati di Gestione Massi-
miliano Brugnoletti, del pre-
sidente del Co.Ge. Sardegna 
Bruno Loviselli, del presiden-
te di Sardegna Solidale Giam-
piero Farru, e dell’esperto 
Tiziano Cericola, a cui si è ag-
giunto con un lungo interven-
to Roberto Giusti, coordina-
tore operativo della Consulta 
nazionale dei Co.Ge.
È stato Cericola a tracciare 
un quadro molto critico del-
la nuova legge, sintetizzan-
do per punti quelli che a suo 
dire sono i limiti della norma 
voluta dal governo Renzi. “In-
nanzitutto con l’istituzione di 
un registro unico delle orga-
nizzazioni di volontariato e il 
controllo che sarà operato dal 
Ministero del Lavoro, viene 
meno l’articolazione su base 

regionale del volontariato, 
che verrà definito in prima 
battuta per settori”, ha spie-
gato. “La riforma poi è a costo 
zero, non prevede risorse ag-
giuntive, anche se è vero che il 
5 per mille sarà stabilizzato”. 
Per Cericola le criticità non fi-
niscono qui: “La burocrazia è 
destinata ad aumentare sen-
sibilmente perché gli statuti 
delle associazioni dovranno 
tutti essere modificati, sen-
za dimenticare che verranno 
perse le agevolazioni tribu-
tarie. È vero che la legge en-
trerà in vigore fra un anno o 
due perché avrà bisogno dei 
decreti delegati per essere 
operativa, ma in questo tem-
po ci vorrà tutta la grinta dei 
volontari per difendere le loro 
prerogative: perché ci saran-
no lotte e coltellate fra lobby”.
Anche sulla riforma dei Csv 
Cericola è stato molto criti-
co: “I centri resteranno ma 

avranno meno risorse e sa-
ranno completamente diver-
si, perché dovranno fornire 
servizi anche ai soggetti del 
Terzo Settore, con un piccolo 
particolare: che le organizza-
zioni di volontariato in Italia 
sono cinquantamila mentre 
quelle del Terzo Settore ben 
trecentomila. Dunque come 
sarà possibile, a fronte di que-
sta disparità, garantire, come 
chiede la legge, che il control-
lo dei Csv resti comunque al 
volontariato?”. Altro punto 
dolente, quello delle risorse. 
Per Cericola “saranno in dimi-
nuzione e velatamente la leg-
ge punta a scaricare sulle re-
gioni il compito di ripristinare 
un fabbisogno ora a rischio. 
Non solo: i Csv saranno accre-
ditati e non potranno erogare 
direttamente le risorse alle 
associazioni”. Per Sardegna 
Solidale questa non sarebbe 
una novità, ma resterebbe 

aperta la questione della pro-
gettazione sociale e del ruolo 
della neonata Fondazione Ita-
lia e della Fondazione Con il 
Sud. “Insomma”, ha concluso 
Cericola”, nei prossimi mesi si 
giocherà il futuro del volonta-
riato italiano”.
Di diverso avviso Roberto 
Giusti, coordinatore operati-

vo della Consulta nazionale 
dei Co.Ge., che ha accusato 
Cericola di avere dato “una vi-
sione poco fedele, totalmente 
negativa e soprattutto poco 

costruttiva della riforma. Un 
atteggiamento vittimistico 
che non ha ragion d’essere, 
visto che gli scenari sono an-
cora tutti da definire nel det-
taglio”, ha spiegato. Per Giusti 
“il volontariato deve aprirsi 
al Terzo Settore, ricercando il 
dialogo e un rapporto costrut-
tivo. I Co.Ge. inoltre avranno 
una funzione di programma-
zione, di indirizzo e di verifica 
della qualità dei Csv. Il prin-
cipio cardine della regionali-
tà potrà conoscere una utile 
flessibilizzazione. Infine, le ri-
sorse: siamo sicuri che il fab-
bisogno dei Csv, che non viene 
sottoposto a verifica dal 2005, 
sia veramente di 45 milioni?”.
“Ben vengano le critiche ma la 
legge va letta parola per paro-
la”, ha spiegato il consulente 
della Consulta nazionale dei 
Comitati di Gestione Massi-
miliano Brugnoletti. “L’impor-
tanza di chi lavora con gra-

tuità viene riconosciuta, così 
come la necessità di un nuovo 
coordinamento tra i Co.Ge. e 
i Csv. Questi saranno messi a 
bando e dovranno avere una 
programmazione triennale. Il 
futuro sarà quello che vedia-
mo già oggi in Sardegna, con 
una grande collaborazione tra 
Co.Ge. e Csv. In questo modo i 
volontari e i servizi offerti alle 
associazioni saranno ancora 
al centro”.
“Tra le parti oggi non c’è con-
trapposizione ma una sana e 
schietta dialettica” ha spie-
gato Giampiero Farru, “e la 
conflittualità non è con le 
fondazioni bancarie ma con 
i soggetti del Terzo Settore. 
C’è infatti un grave rischio di 
ibridazione del sistema, con 
il tentativo di rendere ugua-
li soggetti simili. E in questo 
scenario i soggetti più deboli 
sono i volontari e le loro orga-
nizzazioni. Di sicuro con ap-
pena 29 milioni di euro stan-
ziati per il 2017, a fronte dei 
45 per l’anno in corso, il siste-
ma nazionale dei Csv collas-
sa”. Per Farru “Renzi ha aper-
to una stagione di speranza 
e di illusione, e l’entusiasmo 
per la riforma è progressiva-
mente calato. Di sicuro anche 
l’esperienza dei Csv come li 
abbiamo conosciuti finora è 
destinata a concludersi, visto 
che alla fine il vero motivo del 
contendere è stata proprio la 
gestione dei centri. Inoltre re-
sta ancora da capire il ruolo 
della Fondazione Italia”.
Nel corso della serata ha por-
tato il suo saluto anche Mau-
rizio Sbrana della Fondazione 
Pisa, che da anni sostiene il 
Co.Ge. Sardegna con la metà 
delle risorse a sua disposi-
zione. “È stato un dibattito 
molto costruttivo” ha con-
cluso il presidente del Co.Ge. 
Sardegna Bruno Loviselli, “il 
percorso della riforma è sta-
to lungo e partecipato”. Ma il 
confronto è destinato a con-
tinuare con altri incontri che 
Sardegna Solidale e Co.Ge. 
Sardegna organizzeranno nel 
territorio.l’isola che c’è 8 l’isola che c’è 9

Co.ge e Csv, la legge
cambia (quasi) tutto
A Cagliari un animato convegno ha fatto il punto sulla ricaduta 
che la nuova norma sul Terzo Settore avrà sull’organizzazione 
del volontariato in Italia. Posizioni distanti e spesso discordanti 
ma su un aspetto tutti sono stati d’accordo: i prossimi due anni 
saranno decisivi per il futuro delle nostre organizzazioni

All’incontro 
hanno partecipato 
il consulente 
della Consulta 
nazionale dei 
Comitati di Gestione 
Massimiliano 
Brugnoletti, il 
presidente del Co.Ge. 
Sardegna Bruno 
Loviselli, il presidente 
di Sardegna 
Solidale Giampiero 
Farru, l’esperto 
Tiziano Cericola 
e il coordinatore 
operativo della 
Consulta nazionale 
dei Co.Ge. Roberto 
Giusti



Nell’estate del 1985 i giudici Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino si autoreclusero 

nell’isola carcere dell’Asinara per preparare 
il Maxiprocesso a Cosa Nostra. Un isolamento 
forzato, insieme alle loro famiglie, dopo la sco-
perta della minaccia di attentato della mafia. 
Da quella esperienza la regista Fiorenza Infa-
scelli ha tratto il film “Era d’estate”, con Mas-
simo Popolizio nei panni di Falcone, Giuseppe 
Fiorello per Borsellino, Claudia Potenza (Agne-
se Borsellino) e Valeria Solarino (Francesca 
Morvillo). Il film, dopo il debutto all’ultima Fe-
sta del Cinema di Roma, è arrivato nelle sale 
per un’uscita evento il 23, 24 e 25 maggio scor-
si in occasione della commemorazione dell’an-
niversario delle stragi di Capaci e via D’Ame-
lio. A Cagliari la pellicola è stata proiettata al 
cinema Odissea, in una iniziativa che ha visto 
anche la partecipazione di Libera Sardegna.
Attraverso un inedito sguardo intimo sulle 
personalità dei due magistrati, “Era d’estate” 
racconta la storia di quell’isolamento forza-
to, nella natura, vivendo tutti insieme in una 
piccola foresteria, all’ombra del carcere di 
massima sicurezza, durante il quale Falcone e 
Borsellino, non senza ostacoli, dubbi e proble-

mi che si ripercuotono anche sulle famiglie rie-
scono a scrivere buona parte dell’ordinanza, di 
quello che è stato il più grande processo penale 
mai celebrato al mondo.
L’idea per il film è venuta alla regista, duran-
te le riprese all’Asinara di “Pugni chiusi”, un 
documentario sugli operai del Petrolchimico 
di Porto Torres si erano autoreclusi nel vec-
chio carcere per protesta: “Uno di loro mi 
portò a vedere una casa rossa e mi raccontò 
della permanenza sull’isola di Falcone e Bor-
sellino”, spiega Infascelli. “Mi è venuta così 
l’idea di rac-
contare que-
sto momen-
to della loro 
vita, perché 
non è molto 
conosciuto e 
mi dava modo 
mostrandol i 
in una dimen-
sione più fami-
liare, di capire 
di più del loro 
carattere”. 

L’Asinara e Su Piroi sa-
ranno ancora protago-
nisti di E!State Liberi. 

L’ex isola carcere e il bene con-
fiscato nel centro della Sarde-
gna ospiteranno infatti cinque 
campi promossi nell’ambito 
dell’iniziativa di Libera che 
ogni anno punta a diffonde-
re la cultura della legalità e 
dell’antimafia. Il primo campo 
si svolerà a Su Piroi dal 14 al 
22 luglio, i successivi invece 
all’Asinara (dal 25 luglio al 1° 
agosto, dal 1° all’8 agosto, dal 
22 al 29 agosto e dal 29 ago-
sto al 5 settembre). Tutte le 
informazioni e il modulo per le 
iscrizioni si trovano sul sito di 
Libera.
Migliaia di giovani scelgono 
ogni estate di fare un’esperien-
za di impegno e di formazione 
sui terreni e i beni confiscati 
alle mafie ed ora gestiti dalle 
cooperative sociali e dalle as-
sociazioni, segno di una volon-
tà diffusa di “essere protagoni-
sti” e di voler tradurre i valori 
in impegno, con azioni concre-
te, di responsabilità e di condi-
visione. L’obiettivo principale 
dei campi sui beni confiscati 
alle mafie è infatti quello di dif-
fondere una cultura fondata 
sulla legalità democratica e 
sulla giustizia sociale, che pos-
sa efficacemente contrapporsi 
alla cultura della violenza, del 
privilegio e del ricatto. Si co-
nosce e si realizza con questa 
esperienza una realtà sociale 
ed economica fondata sulla 

pratica della cittadinanza atti-
va e della solidarietà.
Caratteristica fondamentale di 
E!State Liberi è l’approfondi-
mento e lo studio del fenomeno 
mafioso tramite il confronto 
con i familiari delle vittime di 

mafia, le istituzioni e gli opera-
tori delle cooperative sociali e 
delle associazioni che gestisco-
no i beni confiscati.
Il bene confiscato Su Piroi da 
anni è un vero e proprio cen-
tro di incontro del volontaria-

to. Durante la settimana del 
campo, i partecipanti avranno 
l’occasione di incontrare la cit-
tadinanza di Gergei e di cono-
scere il territorio che ospita il 
bene, le attività che vengono 
svolte e le realtà associative 
presenti nella regione. Vi sa-
ranno alcuni incontri con te-
stimoni della lotta alla mafia e 
della lotta alla corruzione, col-
legati alle attività di formazio-
ne giornaliere svolte sul cam-
po. Senza dimenticare il lavoro 
agricolo, che consiste nella bo-
nifica e pulizia del terreno per 
la prevenzione incendi, nella 
sistemazione e ripristino del-
le piante di fichi d’india, delle 
piante di mirto e delle piante 
di mandorlo e nell’attività di 
cura e risistemazione del bene.
All’Asinara, come già positiva-
mente sperimentato negli anni 
scorsi, verrà invece utilizzata 

la struttura dell’ex bunker di 
Cala d’Oliva per allestirvi un 
percorso informativo-forma-
tivo sulle molteplici attività 
che Libera promuove per co-
struire cultura della legalità, 
dei diritti e della giustizia, 
offrendo ai numerosi turisti 
che visitano l’Asinara l’oppor-
tunità di momenti culturali e 
di animazione sociale che si 
affiancano al patrimonio am-
bientale presente nell’isola.  Il 
percorso formativo-informa-
tivo si concretizza in mostre, 
pannelli, fotografie, manifesti 
esplicativi delle realizzazioni 
di Libera e nell’offerta di mate-
riali pubblicitari, prodotti, libri 
e gadget. I volontari saranno 

dunque impegnati a  valoriz-
zare la memoria delle vittime 
delle mafie utilizzando le circa 
cinquanta sagome realizzate 
dagli studenti della Facoltà di 
Architettura di Cagliari, va-
lorizzandole con spiegazioni, 
filmati e proiezioni.
All’Asinara ancora oggi resta-
no nella memoria le solitudini 
di tanti detenuti e tanti agenti 
di polizia penitenziaria, ope-
ratori, famiglie. Resta forte la 
memoria di chi vi ha operato e 
lavorato.
Un ricordo particolare va alla 
memoria di Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino che trascor-
sero un breve periodo sull’i-
sola per motivi di sicurezza 
personale in occasione della 
scrittura del dispositivo di rin-
vio a giudizio degli imputati 
del Maxiprocesso contro Cosa 
Nostra (i due giudici dovettero 

pagare allo Stato le spese so-
stenute da loro stessi sull’isola 
per il loro soggiorno nella fore-
steria nuova di Cala d’Oliva).
Le narrazioni dei volontari 
hanno lo scopo di trasmette-
re ai visitatori il patrimonio 
di cultura e di attività movi-
mentato da Libera in Italia dal 
1995 ad oggi. L’ex bunker di 
Cala d’Oliva è stato realizzato 
negli anni ’70 e riadattato ne-
gli anni ’90. Ha ospitato i capi 
del brigatismo, della camorra 
e della mafia. 
In questo modo E!State Liberi! 
diventa così la rappresentazio-
ne più efficace della memoria 
che diventa impegno, segno 
tangibile del cambiamento ne-
cessario che si deve contrap-
porre alla “mafiosità materiale 
e culturale” dilagante nei no-
stri territori.l’isola che c’è 10 l’isola che c’è 11

All’Asinara e a Su Piroi
ritorna E!State Liberi
Appuntamento dal 14 luglio al 5 settembre con i cinque campi 
organizzati da Libera nell’ex isola carcere e nel bene confiscato 
diventato un centro di incontro del volontariato. L’obiettivo 
principale è quello di diffondere una cultura fondata sulla legalità 
democratica e sulla giustizia sociale

SARDEGNA

Caratteristica 
fondamentale di 
E!State Liberi è 
l’approfondimento 
e lo studio del 
fenomeno mafioso 
tramite il confronto 
con i familiari delle 
vittime, le istituzioni 
e gli operatori delle 
cooperative sociali 
e delle associazioni 
che gestiscono i beni 
confiscati

Falcone e Borsellino nell’isola
bunker: la storia diventa un film
Presentato anche a Cagliari “Era d’estate” della regista 
Fiorenza Infascelli che ripercorre le settimane passate dai due 
giudici e dalle loro famiglie nel 1985 all’Asinara. 
Lì, in fuga dalla mafia, prepararono il Maxiprocesso



Si svolgerà dal 17 al 24 ago-
sto la quarta edizione del 

campo internazionale di for-
mazione, servizio, condivisio-
ne e preghiera “Condividi la 
tua estate, moltiplica la Mi-
sericordia”, organizzato a Ca-
gliari dalla Caritas diocesana, 
attraverso il Gdem (Gruppo 
diocesano di educazione alla 
mondialità), in collaborazione 
con Sardegna Solidale e con 
numerose associazioni e real-

tà di inclusione sociale. Il titolo del campo, destinato ai gio-
vani dai 16 ai 28 anni, richiama l’invito di Papa Francesco 
rivolto ai giovani e si pone nell’ambito dell’educazione alla 
pace, alla mondialità, alla solidarietà. Si tratterà di un’espe-
rienza di amicizia e fraternità con giovani che provengono 
da diversi paesi del Mediterraneo, con momenti di servizio 
e momenti di formazione attraverso l’ascolto delle testimo-
nianze di chi si impegna nel concreto a vivere opere di mi-
sericordia.

Sardegna Solidale ha mol-
to investito negli ultimi 
anni nella conoscenza 

e nel supporto alle iniziative 
di contrasto alla povertà nel-
la nostra isola, cogliendone 
la complessità e le molteplici 
sfaccettature. Le indagini re-
alizzate nel 2011 e nel 2014 
hanno infatti consentito di 
approfondire le caratteristi-
che territoriali di questo fe-
nomeno, in modo integrato 
con le azioni regionali e locali 
a sostegno della popolazione 
in difficoltà, e un’attenzione 
particolare è stata dedicata al 
ruolo svolto dalle organizza-
zioni di volontariato.
Ecco perché Sardegna Soli-
dale ha lanciato il concorso 
di idee “Poveri per sempre? 
Proposte e percorsi per uscire 
dalla povertà”: proprio con l’o-
biettivo di premiare e valoriz-
zare le azioni progettuali e le 
esperienze in atto promosse e 
realizzate dal volontariato or-
ganizzato sardo, rivolte al con-
trasto della povertà di lunga 
durata di persone e famiglie.
Il quadro complessivo delle 
ricerche portate avanti de-
scrive infatti una regione che 
continua a soffrire significati-
vamente l’impatto della crisi 
e di un tessuto di organizza-
zioni di volontariato sempre 
più impegnate nel contrasto 
all’esclusione sociale che col-
pisce una parte significativa 
della popolazione residente 
nell’isola. L’azione volontaria 

è espressione di nuovi modi di 
essere società, con volontari 
promotori di socialità nuova, 
con il dono del proprio tem-
po, delle proprie capacità, del 
proprio darsi agli altri, con-
dividendo con loro capacità, 
responsabilità e risorse. Il 
volontariato non solo fa del 
bene, ma prefigura anche nuo-
vi modi perché tutto questo 
metta radici e renda possibile 
rigenerazione di speranza e 
valorizzazione delle capacità, 
grazie a investimenti in socia-
lità solidale.
Concretamente, saranno pre-
miate quelle idee ed esperien-
ze in grado di produrre effetti 
positivi a favore dei destina-
tari degli interventi, in ter-
mini di miglioramento delle 
condizioni di vita delle fami-
glie povere di lungo periodo, 
valorizzazione di risorse e ca-
pacità personali inespresse, e 
di promozione di opportunità 
educative e relazionali per i 

bambini in situazione di svan-
taggio e deprivazione.
Il concorso è riservato alle 
associazioni di volontariato 
con sede legale e operativa in 
Sardegna, impegnate nel con-
trasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale. Esse dovranno 
descrivere (in massimo dieci-
mila caratteri) l’idea proget-
tuale con specifico riferimen-
to al contesto di intervento, 
ai destinatari, agli obiettivi 
perseguiti, oltre che alle azio-
ni, ai risultati attesi, alle ri-
sorse umane ed economiche, 
ai soggetti coinvolti e alle for-
me di finanziamento, senza 
dimenticare il cronogramma 
e l’eventuale stato di avanza-
mento.
L’idea progettuale potrà inol-
tre essere rappresentata nel-
la modalità che l’organizza-
zione partecipante ritiene più 
idonea: un testo, un filmato, 
una foto o un manifesto.
La domanda di partecipazio-

ne deve essere sottoscritta 
dal legale rappresentante 
dell’ente e contenere, a pena 
di inammissibilità, dati iden-
tificativi dell’associazione 
proponente, del legale rappre-
sentante e del referente indi-
cato ai fini del concorso; una 
breve presentazione dell’ente 
e delle attività realizzate in 
tema di contrasto alla pover-
tà (massimo 1500 caratteri); 
l’autorizzazione al trattamen-
to dei dati personali da parte 
di Sardegna Solidale ai fini 
dell’espletamento delle pro-
cedure concorsuali; l’autoriz-
zazione all’eventuale pubbli-
cazione in forma integrale o 
in estratto del materiale con-
segnato, a titolo gratuito, da 
parte di Sardegna Solidale.
La domanda, completa in tut-
te le due parti e debitamente 
sottoscritta dal rappresen-
tante legale dell’associazio-
ne, deve pervenire via posta 
all’indirizzo del Csv Sardegna 

Solidale (via Cavalcanti 13, 
09128 Cagliari), oppure alla 
mail csv@sardegnasolidale.it, 
entro e non oltre il giorno 10 
settembre 2016.
I 43 premi, pari a un ammon-
tare complessivo di 74 mila 
euro, al lordo di ogni ritenuta 
prevista per legge, saranno ri-
partiti in questo modo: cinque 
primi premi da tremila euro 
ciascuno, sei secondi premi da 
2500 euro, sette terzi premi 
da duemila euro, dieci quarti 
premi da 1500 euro e quindi-
ci quinti premi da mille euro 
ciascuno.
L’assegnazione dei premi av-
verrà a insindacabile giudizio 
della commissione apposita-
mente istituita dal Sardegna 
Solidale, composta da membri 
individuati tra esperti nelle 
materie oggetto del concor-
so di idee. I premi possono 
essere assegnati ex aequo, 
possono non essere assegnati 
per mancanza di concorrenti 
o perché nessuna delle idee 
progettuali è stata riconosciu-
ta meritevole.
Gli esiti del concorso verran-
no resi noti entro il mese di ot-
tobre con pubblicazione onli-
ne della graduatoria nel sito 
www.sardegnasolidale.it e i 
premi saranno consegnati du-
rante una cerimonia alla qua-
le i vincitori saranno tenuti a 
partecipare e durante la quale 
i lavori saranno presentati al 
pubblico.

l’isola che c’è 12 l’isola che c’è 13

“Poveri per sempre?”
un concorso di idee
per battere la crisi
Voluto da Sardegna Solidale e riservato alle associazioni 
di volontariato presenti e operanti nell’isola, ha l’obiettivo 
di valorizzare le esperienze, promosse e realizzate 
dalle associazioni, rivolte al contrasto della povertà di lunga durata 
di persone e famiglie con bambini in situazione di svantaggio

POVERI PER SEMPRE?
PROPOSTE E PERCORSI
PER USCIRE DALLA POVERTÀ

POVERI PER SEMPRE?
PROPOSTE E PERCORSI
PER USCIRE DALLA POVERTÀ

Saranno premiate 
quelle proposte in 
grado di migliorare 
le condizioni di 
vita delle famiglie 
povere di lungo 
periodo, valorizzare 
risorse e capacità 
personali inespresse, 
e di promuovere 
opportunità educative 
e relazionali per i 
bambini in situazione 
di svantaggio e 
deprivazione. In 
palio 43 premi per 
complessivi 74 mila 
euro. La scadenza 
il prossimo 10 
settembre

Tesi e ricerche, a
settembre i vincitori

Si conosceranno entro il 
prossimo 30 settembre 

i vincitori del concorso “Il 
volontariato in Sardegna”, 
aperto a tesi di laurea e la-
vori di ricerca incentrati 
sulla realtà del volontariato 
e del Terzo Settore nell’iso-
la. Promosso da Sardegna 
Solidale, il concorso vuole 
rappresentare i molteplici 
aspetti dell’associazionismo 
attraverso la ricerca, lo stu-
dio e le pubblicazioni edito-
riali. 
Il termine di presentazione 
delle tesi e delle ricerche era 
fissata per lo scorso 30 giugno, e nella sede cagliaritana di Sarde-
gna Solidale sono già arrivati i primi lavori. Il concorso era aper-
to a studenti residenti in Sardegna che hanno conseguito un di-
ploma universitario, una laurea (vecchio e nuovo ordinamento), 
una laurea triennale e laurea specialistica o dottorato di ricerca 
(conseguiti anche in altre regioni). 
I premi saranno in tutto dodici e saranno attribuiti in questo 
modo: tre premi di prima categoria di tremila euro, tre premi di 
seconda categoria di 2500 euro, tre premi di terza categoria di 
duemila euro e tre premi sempre di terza categoria di mille euro 
(ogni somma è da ritenersi al lordo di ogni ritenuta dovuta per 
legge).

Educare alla pace,
un percorso di vita



La creatività al servi-
zio della promozione 
del volontariato: per-

ché c’è bisogno di avvicinare 
sempre di più giovani, utiliz-
zando i linguaggi della mo-
dernità capaci di dare nuovo 
slancio ad una solidarietà or-
mai radicata nei nostri terri-
tori. Ritorna “PromuoviAmo 
il volontariato”, il concorso 
di idee promosso da Sarde-
gna Solidale e finalizzato alla 
promozione dei gruppi e del-
le associazioni in un’ottica 
di coinvolgimento di nuovi 
volontari e di cambiamento 
sociale.
È un appuntamento impor-
tante per le nostre organiz-
zazioni, perché consente loro 
di riflettere sul modo in cui si 
propongono alle comunità di 
riferimento e dunque anche 
di capire meglio il senso della 
loro azione. L’obiettivo prin-
cipale è quello di farsi cono-
scere per riuscire a recluta-
re nuovi volontari ma anche 
di indirizzare un messaggio 
nuovo, diverso, in grado di 
rilanciare l’azione. Una bella 
sfida che Sardegna Solidale 
rivolge a tutte le associazio-
ni di volontariato presenti e 
operanti nell’isola.
Anche per questa edizione 
ogni organizzazione potrà 
partecipare a “PromuoviAmo 
il Volontariato” inviando uno 
o più lavori sotto forma di 
narrazione/racconto breve, 
foto, video, manifesto e slo-
gan, ma sono ammesse anche 

altre forme di comunicazione 
creativa. 
Attenzione ai termini di par-
tecipazione: la domanda e i 
lavori dovranno pervenire 
entro e non oltre il prossimo 
30 settembre.
I lavori possono essere invia-
ti per posta o consegnati a 

mano presso la sede di Sarde-
gna Solidale, in via Cavalcan-
ti 13, 09128 Cagliari, ripor-
tando sulla busta la dicitura 
“Concorso di idee Promuo-
viAmo il Volontariato”. Gli 
elaborati possono anche es-
sere inviati via mail all’indi-
rizzo csv@sardegnasolidale.it

A valutare i lavori sarà una 
giuria composta da esperti in 
materia di volontariato e de-
signati da Sardegna Solidale 
e il cui giudizio sarà insinda-
cabile.
La giuria assegnerà ben tren-
ta premi per 40 mila euro (da 
ritenersi al lordo di ogni rite-
nuta dovuta per legge), così 
suddivisi: tre premi di prima 
categoria di tremila euro l’u-
no, quattro premi di seconda 
categoria da 2500 euro l’uno, 
cinque premi di terza catego-
ria da duemila euro l’uno, sei 
premi di quarta categoria da 
1500 euro l’uno e dodici pre-
mi di quinta categoria da mil-
le euro l’uno.
I premi saranno assegnati in 
una manifestazione pubblica 
alla quale i vincitori sono in-
vitati e tenuti a partecipare 

e durante la quale i lavori sa-
ranno presentati in pubblico.
I premi possono essere asse-
gnati anche ex aequo, oppure 
possono non essere assegnati 
per mancanza di concorrenti 
o perché nessuno degli elabo-
rati è stato valutato merite-
vole.
Gli elaborati non saranno 
restituiti e potranno essere 
pubblicati in parte o integral-
mente da Sardegna Solidale 
che ne rimane unico proprie-
tario. A tal proposito, nella 
domanda di partecipazione 
dovrà essere espressamente 
autorizzata l’eventuale pub-
blicazione dell’elaborato inte-
grale o di stralci dell’elabora-
to, a titolo gratuito, da parte 
di Sardegna Solidale.
A tutela della privacy dei 
partecipanti, i dati raccol-
ti saranno trattati ai sen-
si del Decreto Legislativo 
196/2003. I partecipanti al 
concorso autorizzano il trat-
tamento dei dati personali 
che potranno essere utilizza-
ti per comunicare agli autori 
stessi informazioni inerenti 
i risultati del concorso e/o le 
iniziative promosse da Sarde-
gna Solidale.
Per ulteriori informazioni si 
può consultare il sito www.
sardegnasolidale.it, chia-
mare il Numero Verde 800 
150440, ma anche contatta-
re la sede di Sardegna Solida-
le allo 070-345069 (fax 070-
345032).

l’isola che c’è 14 l’isola che c’è 15

Quando solidarietà
fa rima con creatività
Torna il concorso PromuoviAmo il volontariato”, 
promosso da Sardegna Solidale e aperto a tutte le associazioni. 
L’obiettivo è di farsi conoscere per riuscire a reclutare nuovi 
volontari ma anche di indirizzare un messaggio nuovo, diverso, 
in grado di rilanciare la propria azione nel territorio

Ogni organizzazione 
potrà partecipare 
inviando uno o più 
lavori sotto forma di 
narrazione/racconto 
breve, foto, video, 
manifesto e slogan, 
ma sono ammesse 
anche altre forme 
di comunicazione 
creativa. 
I lavori dovranno 
pervenire entro e 
non oltre il prossimo 
30 settembre

Formidale 
a maggio e giugno
17 incontri
in 9 diversi comuni
Il piano di formazione di Sardegna Solidale 
ha fatto tappa a Cagliari, Sassari, Oristano, 
Olbia, Quartu Sant’Elena, Carbonia, Ozieri, 
Bosa e Samugheo

Diciassette incontri in nove diversi comuni con centinaia di 
volontari coinvolti. Anche nei mesi di maggio e giugno è 

proseguito il piano di formazione “Formidale”, organizzato da 
Sardegna Solidale a beneficio degli aderenti alle organizzazioni 
di volontariato di tutta l’isola. Come sempre i temi proposti sono 
stati diversi: dalla gestione delle risorse umane al people rai-
sing, dai corsi di comunicazione interpersonale alla formazione 
degli operatori radio. 
Il mese di maggio si è aperto sabato 7 a Olbia con il corso “La re-
lazione d’aiuto” tenuto da Matteo Salaris presso l’ospedale Gio-
vanni Paolo II per i volontari del Sa.Sol. Point n° 5. Sette giorni 
dopo, sabato 14, a Cagliari nelle aule universitarie di Sa Duches-
sa Catia Drocco ha parlato invece di “People raising”. Ben quat-
tro appuntamenti si sono invece svolti sabato 21: a Olbia Andrea 
Moi ha tenuto un corso sulla “Gestione delle risorse umane”, a 
Sassari Francesca Sollai ha proposto il corso di “Comunicazione 
Interculturale Livello 1”, a Oristano Stefania Cuccu è stata im-
pegnata nel corso di “Comunicazione Interpersonale Livello 2”, 
mentre a Bosa Tiziano Cericola si è soffermato sul tema riguar-
dante la rendicontazione per le associazioni.
Il 28 maggio Formidale ha fatto tappa a Carbonia dove Fabrizio 
Farinetti ha parlato di crowdfunding. A Cagliari invece il corso 
di formazione per volontari la “Gestione delle risorse umane” è 
stato tenuto da Andrea Moi.
Doppio appuntamento anche sabato 4 giugno: ad Ozieri (con 

Stefania Cuccu e la “Comuni-
cazione Interpersonale 2° li-
vello”) e a Bosa (Nicla Rober-
to sul crowdfunding).
Lunedì 6 e mercoledì 15 giu-
gno Formidale ha toccato an-
che Quartu Sant’Elena dove 
Siro Ginotti ha tenuto un 
corso di formazione di primo 
livello per operatori radio vo-
lontari della protezione civi-
le. Ancora tre appuntamenti 
sabato 18 giugno: a Cagliari 
Matteo Salaris ha proposto 
un corso di secondo livello ri-

guardante la gestione del conflitto nei gruppi di lavoro, mentre 
a Sassari Stefania Cuccu ha parlato di comunicazione intercul-
turale (primo livello) e ad Olbia Andrea Moi si è occupato di ge-
stione delle risorse umane.
Gli ultimi due appuntamenti di giugno si sono tenuti a Sassari 
(con il corso di secondo livello di Comunicazione Interculturale 
tenuto da Francesca Sollai) e a Samugheo (con il corso di pri-
mo livello di Comunicazione Interpersonale tenuto da Stefania 
Cuccu).



Anche la Sardegna è 
protagonista di “Tan-
ti per Tutti”, il primo 

archivio fotografico online 
del volontariato mai realiz-
zato in Italia. Nel sito www.
tantipertutti.it sono raccolti 
1400 scatti che raccontano la 
vita delle associazioni, le loro 
iniziative, i volti e le emo-
zioni di alcuni fra i milioni 
di volontari che operano nel 
nostro paese, e nell’archivio 
ci sono anche le immagini 
che il fotografo Giorgio Locci 
ha scattato a Carbonia con 
l’associazione Albeschida, 
nata all’interno del Centro di 
Salute Mentale dell’ospedale 
Sirai di Carbonia. Albeschida 
fornisce sostegno ed ascol-
to a persone che soffrono di 
disturbi psichici e ai loro fa-
miliari. Per realizzare i suoi 
scatti Locci ha partecipato 
per diversi mesi alle attività 
e seguito volontari, utenti e 
familiari nei lavori che svol-
gono quotidianamente nella 
fattoria sociale (orto, uliveto 
e pollaio).
“Tanti per Tutti” è stato 
presentato a Genova, in oc-
casione della Conferenza di 
CSVnet e nasce dall’omonimo 
progetto promosso da Fiaf 
(Federazione italiana asso-
ciazioni fotografiche), Cifa 
(Centro italiano per la foto-
grafia d’autore) e CSVnet.

Da febbraio a dicembre 2015 
700 fotografi, professionisti 
e non, con il supporto degli 
operatori dei Csv, hanno foto-
grafato i volontari italiani du-
rante le loro attività. Un lavo-
ro collettivo che ha prodotto 
oltre 10 mila scatti, raccolti 
in 500 portfoli.
Grazie ad un’accurata sele-
zione, le fotografie più signi-
ficative hanno dato vita al 
portale: un archivio on line 
composto da immagini, indi-
cizzate in base alle tipologie 
di attività più comuni, rea-
lizzate dalle migliaia di as-
sociazioni presenti in Italia: 

ambiente, assistenza sociale, 
cooperazione e solidarietà 
internazionale, cultura sport 
e ricreazione, filantropia e 
promozione del volontariato, 
istruzione e ricerca, prote-
zione civile, religione, sanità 
e assistenza sanitaria, tutela 
dei diritti, sviluppo economi-
co e sociale.
La vera grande novità è che 
le immagini sono disponibili 
gratuitamente e potranno es-
sere utilizzabili per la pubbli-
cazione su supporti cartacei, 
video e web citandone la fon-
te e nel rispetto delle norme 
per il diritto d’autore.

Attraverso il sito è inoltre 
possibile accedere al blog di 
informazione e approfondi-
mento dedicato al progetto e 
richiedere il libro fotografico 
di 400 pagine di grande for-
mato che raccoglie le imma-
gini presentate nella mostra 
nazionale di Bibbiena.

l’isola che c’è 16

Nel progetto 
“Tanti per Tutti”
anche la nostra 
Albeschida
Gli scatti del fotografo Giorgio Locci sono stati selezionati 
per far parte del primo archivio fotografico online del volontariato 
mai realizzato in Italia. Nelle sue immagini la quotidianità 
dell’associazione nata all’interno del Centro di Salute Mentale 
dell’ospedale Sirai di Carbonia

Le foto sono di Giorgio Locci,
 © Progetto FIAF-CSVnet 
“Tanti per tutti. 
Viaggio nel volontariato 
italiano”

Settecento fotografi, 
con il supporto degli 
operatori dei Csv, 
hanno immortalato 
i volontari italiani 
durante le loro 
attività. Un lavoro 
collettivo che ha 
prodotto oltre 
diecimila scatti, divisi 
in undici sezioni



“Opportunità per il 
volontariato nel 
Mediterraneo” è il 

tema del seminario di studio 
e del convegno internazio-
nali che venerdì 17 e sabato 
18 giugno ha visto riuniti a 
Cagliari i rappresentanti di 
sei paesi (Italia, Tunisia, Spa-
gna, Libano, Grecia e Porto-
gallo), chiamati a dibattere 
sul ruolo che le organizza-
zioni di volontariato possono 
avere in un momento di cri-
si economica ed umanitaria 
che investe le due sponde del 
Mediterraneo. All’iniziativa, 
organizzata da Sardegna So-
lidale e Co.Ge Sardegna, han-
no partecipato i partner di 
Sardegna Solidale per il Pro-
gramma Eni CBC “Bacino del 
Mediterraneo”.
La due giorni si è aperta ve-
nerdì 17 nell’Aula Magna Bo-
scolo presso la Cittadella Uni-
versitaria Monserrato. Qui si 
è tenuta la presentazione del 
programma di cooperazio-
ne transfrontaliera ENI CBC 
“Bacino del Mediterraneo”, 
di cui la Regione Sardegna 
ricopre il ruolo di Autorità di 
Gestione anche per il perio-
do 2014 -2020. All’iniziativa 
ha partecipato il presidente 
Francesco Pigliaru assieme 
a Maria Del Zompo, rettore 
dell’Università degli Studi di 
Cagliari, e ai rappresentanti 
dell’Autorità di Gestione del 
Programma ENI CBC Med 
2014 – 2020 coordinati dal 
direttore Anna Catte. 

“Creare sinergie e partena-
riati territoriali per lavorare 
insieme alimenta un clima di 
fiducia reciproca tra le diver-
se sponde del Mediterraneo e 
contribuisce a migliorare le 
politiche pubbliche in setto-
ri strategici per lo sviluppo 
delle realtà locali”, ha detto 
Francesco Pigliaru nel suo 
intervento. “In questo par-
ticolare momento, poi, la 
cooperazione è un tassello 
fondamentale nel sostegno 
dei processi democratici di 
paesi che si trovano in situa-
zioni difficili. È un impegno 
di cui siamo profondamente 
convinti”, ha sottolineato il 
presidente, ricordando che 

la Sardegna è anche coordi-
natrice delle regioni italiane 
per la cooperazione interna-
zionale nell’ambito della Con-
ferenza delle Regioni e delle 
Province Autonome. “In que-
sto ruolo abbiamo guidato a 
marzo la missione in Tunisia” 
ha concluso Pigliaru.
In videoconferenza, è inter-
venuto inoltre il referente 
della Direzione Unione Eu-
ropea del Ministero degli 
Affari Esteri che ha fornito 
un contributo sulla politica 
di prossimità portata avanti 
dal governo nazionale. Oltre 
all’illustrazione delle caratte-
ristiche del nuovo program-
ma internazionale, sono stati 

realizzati quattro workshop 
di approfondimento ognuno 
per ogni obiettivo del Pro-
gramma.
Sempre venerdì 17, a partire 
dalle ore 16.30 a Sa Duches-
sa si è tenuto invece il conve-
gno sul tema “Cooperazione 
Internazionale e Sviluppo” 
(vedi articolo pagine seguen-
ti) e a cui hanno preso parte 
anche i partner di Sardegna 
Solidale per il Programma 
Eni CBC “Bacino del Mediter-
raneo” provenienti da Porto-
gallo, Spagna, Grecia, Libano 
e Tunisia.
La due giorni si è conclusa 
sabato 18 presso la Sala Con-
ferenze dell’Hotel Panorama 

con il seminario (in lingua 
inglese) dal tema “Opportu-
nities for Volunteering in the 
Mediterranean: development 
of a common project idea”. 

All’iniziativa hanno parteci-
pato il tunisino Adel Azzabi 
(Association des Habitants 
d’El Mourouj 2 de Tunisie), 
lo spagnolo Vicente Balle-
steros Alarcón (Plataforma 
del Voluntariado de España 
- Universidad de Granada), 
la libanese Shaden Beydoun 
(Association for Social Em-

powerment & sustainable 
environment in the Mediter-
ranean), Giampiero Farru 
(presidente Sardegna Soli-
dale), la greca Alkisti Macry-
nikola (Grecia GloVo - Global 
Volunteers Platform, Atene), 
il tunisino Yamoun Messaoud 
(fondatore e presidente di 
Association de la memoire de 
la terre de Tunisie), il profes-
sor Giovanni Sistu (Universi-
tà di Cagliari), e il portoghese 
João Teixeira (Confederação 
Portuguesa do Voluntariado). 
Ai lavori hanno partecipato 
anche i membri dell’equipe 
formativa OpenMed Emanue-
le Cabras, Daniele Cocco e 
Ihab Rizk Soliman.l’isola che c’è 18 l’isola che c’è 19

La nostra casa comune
è il Mediterraneo
Un seminario di studio e un convegno internazionale venerdì 17 
e sabato 18 giugno ha visto riuniti a Cagliari i rappresentanti di sei 
paesi (Italia, Tunisia, Spagna, Libano, Grecia e Portogallo), chiamati 
a dibattere sul ruolo che le organizzazioni di volontariato 
possono avere in un momento di crisi economica ed umanitaria 
che investe le sponde nord e sud del “mare nostrum”

Ospiti della due giorni 
il tunisino 
Adel Azzabi,
 lo spagnolo Vicente 
Ballesteros Alarcón, 
la libanese Shaden 
Beydoun, la greca 
Alkisti Macrynikola, 
il tunisino Yamoun 
Messaoud 
e il portoghese João 
Teixeira



Il futuro è nel segno del-
la cooperazione: perché 
nessuno può fermare le 

migrazioni ma tutti possiamo 
abbattere i muri della diffi-
denza e costruire ponti di fra-
tellanza. Il volontariato può 
fare molto e a Cagliari una 
iniziativa ha fatto il punto su 
alcuni progetti in corso che 
vedranno protagonista anche 
Sardegna Solidale. Intorno 
al tema “Cooperazione inter-
nazionale e sviluppo”, nella 
prestigiosa Aula Motzo della 
facoltà di Scienze umanisti-
che dell’università di Cagliari 
a Sa Duchessa, lo scorso 17 
giugno si sono confrontati don 
Angelo Pittau (presidente del 
comitato promotore del Csv 
Sardegna Solidale), Giampie-
ro Farru (presidente di Sarde-
gna Solidale), Bruno Loviselli 
(presidente del Co.Ge Sarde-
gna), Michele Demontis (Rete 
Sarda della Cooperazione In-
ternazionale), Laura Chessa 
(componente del nucleo di 
ricerca sulla desertificazione 
dell’Università di Sassari), 
Quirico Migheli (Università di 
Sassari), Giovanni Sistu (Uni-
versità di Cagliari) e Tonio 
Dell’Olio (responsabile Libera 
International). Dal confronto, 
promosso dalla Rete Sarda 
della Cooperazione Interna-
zionale, da Sardegna Solidale 
e dal Co.Ge Sardegna in col-
laborazione con Libera Inter-
national e con il progetto “Le 

Trame del Mondo”, è scaturi-
to un dibattito, coordinato dal 
giornalista Vito Biolchini, ric-
co di spunti e di prospettive. 
Ricordando la sua lunga espe-
rienza in Vietnam, don Angelo 
Pittau ha offerto una interes-
sante riflessione sul processo 
di globalizzazione in corso 
ormai da tempo. “È chiaro che 
niente sarà più come prima, la 
forbice della povertà si sta al-
largando. In Africa dominano 

ancora la fame e il sottosvilup-
po e con il fenomeno migrato-
rio dovremo fare i conti per 
i prossimi vent’anni perché 
milioni di persone cercano di 
sfuggire a situazioni subuma-
ne. Sotto questo aspetto, la 
cooperazione internazionale 
consente di gestire le diver-
sità, anche religiose, in un’ot-
tica di collaborazione”. Per 
don Pittau “la solidarietà deve 
partire dal basso e deve par-

tire dal lavoro”. Con l’associa-
zione Piccoli Progetti Possibili 
don Angelo da tempo cerca 
ad esempio di creare le con-
dizioni per facilitare il diritto 
dei giovani africani a restare 
nella propria terra. “I volon-
tari possono avere un grande 
ruolo in tutto ciò, devono farsi 
volontari per il mondo e non 
soltanto del loro territorio. E 
Sardegna Solidale può favori-
re questo progetto”.
La sfida è stata subito raccol-
ta da Giampiero Farru. “Da 
tempo Sardegna Solidale è im-
pegnata nella educazione alla 
mondialità ed ora, grazie alle 
professionalità di OpenMed, 
è impegnata in un progetto 
di cooperazione nel Mediter-
raneo. Il mare unisce ciò che 
i paesi dividono e il Mediter-
raneo, con le sue 117 diverse 
province, è in realtà un pezzo 
di casa comune. Per cui a don 

Angelo dico: i volontari sardi 
accettano la sfida”.
Una sfida raccolta anche da 
Michele Demontis che con 
Tdm2000 da tempo è impe-
gnato sul fronte degli scambi 
tra giovani di tutto il mondo. 
“Andiamo nelle scuole a spie-
gare perché il volontariato e 
la cooperazione sono impor-
tanti”, ha affermato. “Bisogna 
discutere dei problemi con 
estrema franchezza, non na-
scondere nulla. Cagliari è sede 
dell’Eni, l’autorità di gestione 
dei piani per la cooperazione 
mediterranea: ebbene, la città 
deve diventare anche capitale 
politica di questi progetti”.
Ma in Sardegna anche Sas-
sari con la sua università sta 

facendo la sua parte. Laura 
Chessa lavora in un gruppo 
che combatte la desertifica-
zione. “Una delle sfide è quella 
di valorizzare la ricerca per 
trovare soluzioni a proble-
mi locali” spiega, “perché la 
cooperazione non può esse-
re un mero trasferimento di 
tecnologie ma uno spazio di 
apprendimento condiviso, ca-
pace di offrire soluzioni com-
patibili col contesto sociale. 
Ad esempio: ha senso porta-
re l’acqua nelle case se per le 
donne lavare i panni al fiume 
è l’unica occasione di socializ-
zazione?”. Altro tema è quello 
della formazione: “Nel Ghana 
del nord il 90 per cento della 
popolazione è analfabeta e al-
lora l’unico modo per fare for-
mazione è quello del ‘learning 
by doing’, cioè di insegnare 
facendo”.
“L’importante è che ci sia uno 

scambio”, ha puntualizzato 
Quirico Migheli dell’Universi-
tà di Sassari. “I nostri ragazzi 
rientrano dall’Africa con un 
grande bagaglio di cultura e 
umanità. Noi però li voglia-
mo formare per essere pron-
ti ad intervenire in caso di 
emergenza umanitaria. Per 
questo abbiamo istituito un 
corso triennale di laurea di 
cooperazione internazionale 
allo sviluppo che sarà attivo 
da settembre. Sarà un corso 
multidisciplinare (dalla giu-
risprudenza all’agraria, dalle 
lingue alla storia), e che con-
sentirà ai nostri giovani di 
avere le competenze per af-
frontare emergenze di natura 
idrica, sanitaria e alimenta-
re”. 
Anche l’Università di Cagliari 
è impegnata sul fronte della 
cooperazione. “Non dobbiamo 
nasconderci che spesso i loca-
li sono un freno allo sviluppo 
e i casi di Rossella Urru e di 
Giulio Regeni sono lì ricordar-
celo”, ha spiegato il professor 
Giovanni Sistu. “Inoltre, in 
Italia è ancora in vigore la 
legge Bossi-Fini e gli ostacoli 
ai visti sono troppi. Detto que-
sto, il nostro ateneo è parti-
colarmente attivo in Tunisia, 
dove anche la Regione Sarde-
gna punta a ritagliarsi un ruo-
lo importante”.
Ruolo che vuole recitare an-
che Libera, la cui sezione “In-
ternational” è guidata da To-
nio Dell’Olio: “Perché Libera fa 
cooperazione internazionale? 
Perché la transnazionalità è 
ormai un carattere costituti-
vo delle nuove organizzazioni 
criminali: paradossalmente, 
i primi a capire i vantaggi 
della cooperazione sono stati 
proprio i mafiosi. Le nostre 
organizzazioni criminali sono 
leader mondiali ma anche le 
nostre pratiche antimafia lo 
sono: la confisca dei beni, l’e-
ducazione, l’importanza del 
tema della memoria. Il nostro 
è un modello che si può adat-
tare a diversi paesi: perché 
combattere la mafia è contri-
buire allo sviluppo”. l’isola che c’è 20 l’isola che c’è 21

Volontari per il mondo
nel segno 
della cooperazione
Il Mediterraneo è uno spazio comune di intervento nel quale 
le associazioni possono ritagliarsi un ruolo importante per 
fronteggiare i cambiamenti, ormai irreversibili, provocati dalla 
globalizzazione. A Cagliari una iniziativa ha fatto il punto su alcuni 
progetti che vedranno protagonista anche Sardegna Solidale

Intorno al tema 
“Cooperazione 
internazionale e 
sviluppo” si sono 
confrontati don 
Angelo Pittau, 
Giampiero Farru, 
Bruno Loviselli, 
Michele Demontis 
della Rete Sarda 
della Cooperazione 
Internazionale, Laura 
Chessa e Quirico 
Migheli dell’Università 
di Sassari, Giovanni 
Sistu dell’Università 
di Cagliari e il 
responsabile di Libera 
International Tonio 
Dell’Olio



Aumentano i soci, au-
mentano le donazioni. 
Il 2015 è stato un anno 

da incorniciare per l’Avis Sar-
degna. L’associazione lo scor-
so 24 aprile ad Orosei ha ce-
lebrato la sua 45° assemblea 
regionale e nell’occasione il 
presidente del consiglio diret-
tivo Antonello Carta ha forni-
to i dati che hanno certificato 
una crescita sensibile e che 
ha interessato quasi tutte le 
province. Innanzitutto i soci: 
sono passati dai 34.420 del 
2014 al 36.087 del 2015, con 
un incremento di 1667 tes-
sere. Le aree che hanno fatto 
registrare un maggior tasso 
di crescita sono state quelle di 
Cagliari (con un incremento 
di 843 tessere) e di Oristano 
(+446 tessere). Buoni anche i 
risultati in provincia di Nuo-
ro (+261), Sassari (+128), 
Medio Campidano (+101), 
mentre hanno conosciuto un 
lieve decremento (poco più di 
cento tessere perse comples-
sivamente) le provincie di 
Carbonia-Iglesias, Ogliastra e 
Gallura.
Ancora più significativa è 
stata la crescita per quanto 
riguarda le donazioni, pas-

sate dalle 50.156 del 2014 
alle 52.430. Anche in questo 
caso, i territori che hanno 
fatto registrare una maggio-
re crescita sono stati quelli di 
Cagliari (con un incremento 
di 1044 donazioni) e di Ori-
stano (+764). Buoni anche i 
risultati in provincia di Sassa-
ri (+ 413), Medio Campidano 
(+239) e Nuoro (+134), men-
tre hanno conosciuto un lieve 
decremento (nell’ordine delle 
cento donazioni in meno in 
ciascun territorio) le provin-
cie di Carbonia-Iglesias, Oglia-
stra e Gallura.
“È utile evidenziare che le 

52.430 donazioni sono rife-
rite esclusivamente ai nostri 
soci effettivi, come prevede 
una corretta applicazione del-
le regole statutarie”, ha spie-
gato il presidente Carta. “A 
queste vanno quindi aggiunte 
circa novemila donazioni (di 
cui seimila riferibili alla pro-
vincia di Cagliari e tremila a 
quella di Sassari) da donatori 
cosiddetti “occasionali”, an-
che se derivanti dalla azione 
di proselitismo dell’Avis, e che 
gradualmente contiamo di re-
cuperare fra i nostri iscritti”. 
Anche la raccolta diretta 
dell’Avis (nei suoi centri di 

Cagliari e Sassari) ha visto un 
incremento di 1717 donazioni, 
toccando la cifra complessiva 
di 30.979. Una cifra record, 
se si pensa che solo nel 2010 
la raccolta diretta era a quota 
22.847.
Complessivamente quindi 
l’apporto dell’Avis al sistema 
trasfusionale della Sardegna 
si può quantificare in circa 
sessantamila donazioni pari 
a oltre il 75% di tutte le dona-
zioni effettuate nella nostra 
regione (82.263). L’Avis è 
dunque centrale per il buon 
funzionamento dell’intero si-
stema trasfusionale sardo.
“Questi risultati sono il frutto 
della vicinanza e della genero-
sità dei donatori, della attivi-
tà fondamentale delle vostre 
sedi, e di tutti i dirigenti che 
hanno assicurato una pre-
senza attiva e continua tutti 
i giorni dell’anno – domeniche 
comprese - per il bene dell’as-
sociazione e, soprattutto, 
degli ammalati”, ha prosegui-
to Carta. “Riteniamo che la 
nostra forza associativa stia 
proprio nella organizzazione 
capillare e nella straordinaria 
disponibilità di centinaia di 

persone che assicurano alla 
quotidiana attività associati-
va ogni concreta disponibili-
tà”.
Nel suo intervento Carta ha 
poi trattato il tema dell’ac-
creditamento (tutte le au-
toemoteche sono state cer-
tificate, così i punti fissi di 
prelievo), delle borse di studio 
per le scuole medie superiori 
(il nuovo bando è stato forma-
lizzato con rilevanza regiona-
le), del Gruppo Giovani Avis e 
del Servizio Civile Nazionale. 
Sotto questo aspetto Carta ha 
dichiarato: “Grazie all’ausilio 
ed al supporto economico del 
Centro di servizio per il volon-
tariato Sardegna Solidale con-
tiamo di poter promuovere ul-
teriori momenti di confronto e 
approfondimento che possano 
procurare all’associazione 
quella risorsa umana che è 
fondamentale ed indispensa-
bile per la conduzione delle 
strutture associative”.

l’isola che c’è 23

Per l’Avis Sardegna
un 2015 da incorniciare
Aumentano i soci e salgono le donazioni: i primi hanno raggiunto 
quota 36mila, mentre le seconde sono state circa 60mila. 
“L’Avis è dunque centrale per il buon funzionamento dell’intero 
sistema trasfusionale sardo”, afferma il presidente del consiglio 
direttivo regionale Antonello Cartale
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NEWS

 AVIS REGIONALE SARDEGNA - SITUAZIONE ASSOCIATIVA 2014-2015
    
 PROVINCE 2014 2015 DIFF. 2014 2015 DIFF.
 CAGLIARI 10.301 11.144 843 15.420 16.464 1.044
 CARBONIA IGLESIAS 2.353 2.270 - 83 3.793 3.691 -102
 MEDIO CAMPIDANO 1.883 1.984 101 2.854 3.093 239
 NUORO 3.098 3.359 261 4.942 5.076 134
 OGLIASTRA 1.412 1.399 –13 2.171 2.060 –111
 OLBIA TEMPIO 4.707 4.691 –16 6.377 6.270 –107
 ORISTANO 3.678 4.124 446 5.611 6.375 764
 SASSARI 6.988 7.116 128 8.988 9.401 413
 T. SARDEGNA 34.420 36.087 1.667 50.156 52.430 2.274

SOCI DONAZIONI

Moses, un esempio
per i giovani sardi
Con la sua armonica a bocca Simone Concas 
si è imposto nell’edizione 2016 di Italia’s 
got talent. Gioisce anche il mondo del 
volontariato: perché l’artista è figlio di Gianni 
Concas, uno dei revisori di Sardegna Solidale

Non è stata una vittoria, è stato un trionfo. E se tutta la 
Sardegna ha gioito per l’affermazione di Moses nell’e-

dizione 2016 di Italia’s got talent, Sardegna Solidale e tutto 
il mondo del volontariato hanno esultato ancora di più: per-
ché il talentuoso musicista ventisettenne che all’unanimità 
si è imposto nel famoso programma di Sky si chiama Simo-
ne Concas ed è figlio di Gianni, volontario dell’associazione 
“La Strada” e componente del collegio dei revisori di Sarde-
gna Solidale. 
La storia di Moses, nato a Carbonia e cresciuto a Quartu nel 
quartiere di Sacro Cuore, è bellissima e parte quando lui, an-
cora bambino, inizia a suonare l’armonica spinto dalla nonna 
Liduina: “È stata lei che mi ha insegnato ad amare l’arte, a 
sentire le cose con l’anima e io seguo le sue orme”, ha raccon-
tato in una intervista. Simone prende lezioni di piano fino a 
tredici anni, poi decide di avvicinarsi all’hip hop e riprende 
in mano l’armonica. La svolta arriva con il trasferimento a 
Londra, dove Simone suona per strada, nelle stazioni della 
metropolitana, dappertutto: e ovunque è un successo. Moses 
si impone all’attenzione del pubblico grazie alle sue straordi-
narie capacità e al suo incredibile talento che attendeva solo 
l’occasione buona per imporsi davanti ad una platea ancora 
più vasta. Italia’s got talent è stata dunque una opportuni-
tà che Simone non si è lasciato scappare. E così la vittoria è 
stata sua: la giuria, composta da Claudio Bisio, Frank Mata-
no, Nina Zilli e Luciana Littizzetto, ha votato all’unanimità 
per lui preferendolo al pianista Ivan Dalia, e a Marco Kira, 
ballerino e insegnante di danza, rispettivamente secondo e 
terzo classificati. “I desideri possono diventare realtà”, ha 
commentato Moses subito dopo il trionfo. Adesso per lui ci 
sarà anche la possibilità di esibirsi a Las Vegas. Il suo sogno 
continua e diventa un messaggio per tutti i giovani sardi: 
l’impegno, la costanza e il sacrificio pagano sempre.



È stata una prova impe-
gnativa per i volonta-
ri di Protezione Civile 

aderenti al Coordinamento 
Regionale della Prociv Arci 
Sardegna. Con il Patrocinio 
del Comune di Capoterra (as-
sessorato all’Ambiente e Pro-
tezione Civile) dal 20 al 22 
maggio scorsi si sono cimen-
tati in una prova di soccorso 
interna di allestimento di un 
campo base e di Protezione Ci-
vile. L’esercitazione “Arci-O-
ne” si è tenuta in località “Is 
Olias” (tra i comuni di Capo-
terra e Assemini), a comple-
tamento della preparazione 
teorico-pratica dai volontari, 
acquisita durante la frequen-
za dei corsi interni per Ope-
ratori Volontari di Protezione 
Civile di base
La scelta di organizzare una 
prova di soccorso è matura-
ta a seguito delle necessità 
di formare operativamente i 
membri delle organizzazioni 
di volontariato i quali, se e 

quando chiamati ad operare, 
devono essere in grado di in-
tegrarsi ed interagire nella 
complessa organizzazione 
della Protezione Civile regio-
nale e nazionale
La prova di soccorso di pro-
tezione civile “Arci-One” ha 

voluto verificare la prepara-
zione, l’autonomia, l’efficacia 
e l’operatività dei volontari, 
offrire vari momenti forma-
tivi, ma anche far conoscere 
alla popolazione locale cos’è 
la Protezione Civile, come si 
muove, come si organizza e di 
che materiali dispone.
A Is Olias è stato allestito il 
campo base e sono stati rea-
lizzati alcuni scenari d’inter-
vento.

“Decimomannu: fatti 
bella. Idee, speranze, 

aspettative per una comuni-
tà che crede in un futuro” è 
il tema del convegno che si è 
svolto lo scorso 13 maggio nel-
la cittadina alle porte di Ca-
gliari, promosso dall’associa-
zione Decimomannu Soccorso 
e dall’Agesci di Decimoman-
nu. Dopo i saluti della sinda-
ca Anna Paola Marongiu e la 
presentazione dell’assessora 
alle Politiche Sociali Monica 
Cadeddu, nella sede del Poli-
centro (Nuovo Centro Socia-

le) si sono susseguiti 
una serie di interventi 
legati soprattutto alle 
prospettive nel campo 
dell’agricoltura. A tal 
riguardo hanno preso 
la parola Tore Por-
ta dell’associazione 
AgriCulture di Caglia-
ri su “L’orto sinergico 
e l’agricoltura a mi-
sura d’uomo”, Andrea 
Toscano di Alta For-
mazione & Sviluppo 

(“L’agricoltura e la sua mul-
tifunzionalità nel territorio: 
formazione, sviluppo e inclu-
sione sociale”) e il giovane 
imprenditore Simone Podda 
(“Fare impresa agricola”). 
Nel pomeriggio i lavori sono 
proseguiti con l’intervento di 
Michele Chessa della Direzio-
ne generale della Protezione 
Civile della Regione Sardegna 
e le conclusioni dell’assesso-
re comunale all’Agricoltura e 
Ambiente Massimiliano Ma-
meli.
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“Arci-One”, volontari
promossi a pieni voti
Dal 20 al 22 maggio scorsi una esercitazione a Capoterra 
ha testato le capacità delle organizzazioni di Protezione Civile 
aderenti al Coordinamento Regionale della Prociv Arci Sardegna. 
A Is Olias è stato allestito il campo base e sono stati realizzati 
alcuni scenari d’intervento

Bimbinbici, a Cagliari
è festa su due ruote

Con una festosa pedalata in sicurezza tra le vie cittadine, il 
14 e il 22 maggio scorsi è stata celebrata a Cagliari, Selar-

gius, Quartucciu e Monserrato la diciassettesima edizione di 
“Bimbinbici”, la manifestazione nazionale promossa da Fiab 
(Federazione Italiana Amici della Bicicletta). All’iniziativa 
hanno aderito in tutto duecento comuni italiani, con Napoli 
eletta a città simbolo della Bimbinbici 2016.
Intorno al tema “La nuova fiaba della bicicletta” lanciato lo 
scorso anno, l’iniziativa è, di fatto, un’articolata campagna 
di promozione degli stili di vita sani e consapevoli dal punto 
di vista ambientale. Con l’obiettivo di incentivare la mobilità 
sostenibile e diffondere l’uso della bicicletta tra i giovani e 
i giovanissimi Bimbinbici si propone anche come evento di 
sensibilizzazione dell’opinione pubblica e del mondo politico 
in relazione alla necessità di avere città sempre più vivibili 
e sicure, attraverso la realizzazione di zone verdi, percorsi 
ciclo-pedonali e progetti di moderazione del traffico.
Alle scuole primarie e secondarie di 
primo grado è rivolto l’ormai tradi-
zionale concorso nazionale legato a 
Bimbinbici che, per l’edizione 2016, 
ha cavalcato il tema decisamente 
fiabesco “C’era una volta… in bici-
cletta”: i giovani partecipanti sono stati invitati a immagi-
nare cosa sarebbe successo se i protagonisti delle fiabe più 
classiche (Cappuccetto rosso, il Gatto con gli stivali, i por-
cellini) avessero avuto la bicicletta e raccontarlo attraverso 
un elaborato scritto o disegnato. La premiazione delle scuole 
vincitrici avverrà nel prossimo mese di ottobre.
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Decimomannu, 
il futuro
è nell’agricoltura

Autism Europe
in visita in Sardegna

Dal 6 all’8 maggio scorsi 
la Sardegna ha accolto 

l’Assemblea Generale, il Con-
siglio di Amministrazione e 
la visita studio 2016 di Au-
tism Europe, organizzazione 
internazionale che raduna 
i membri delle associazioni 
dei familiari di persone con 
autismo di oltre trenta paesi 
europei.
Diversamente Onlus, mem-
bro ufficiale di Autism Eu-
rope dal 2013, in qualità di 
associazione ospitante, ha 
organizzato l’evento che ha 
radunato oltre cinquanta 
rappresentanti di altrettan-
te associazioni europee.

L’Assemblea Generale e il 
Consiglio di Amministrazio-
ne si sono svolti all’Hotel 
Baia di Nora di Pula e sono 
stati preceduti, come da 

prassi, da una visita studio, 
il giorno 6 maggio, presso 
il Centro per i Disturbi Per-
vasivi dello Sviluppo dell’A-
zienda ospedaliera Brotzu 
diretto dal dott. Doneddu e 
da un approfondimento sul-
la situazione dell’autismo in 
Sardegna a cui hanno reso 
parte lo stesso Doneddu (di-

rettore del CDPS Brotzu), 
Roberta Fadda (Universi-
tà di Cagliari), Marco Espa 
(presidente ABC Nazionale), 
Nicola Pintus (presidente 
del Progetto Filippide Nazio-
nale, avviato nel 2015 anche 
nel Sud Sardegna), Gabriele 
Meloni e Inmediazione per il 
progetto IAM.

Sassari, Alghero e Ozieri 
contro la thalassemia

In occasione della Giornata 
Mondiale della Talassemia 

sabato 7 maggio l’Associazio-
ne Thalassemici Sardi ha or-
ganizzato la quinta edizione 
di “Thalassemia ti conosco 
non ti temo”. Nei centri tra-
sfusionali di Sassari, Alghero, 

Ozieri e presso l’Avis Comuna-
le di via Pavese a Sassari in 
tanti hanno donato il sangue 
e le persone di età inferiore a 
30 anni potuto effettuare gra-
tuitamente lo screening per la 
microcitemia.



È stata un successo l’un-
dicesima edizione della 
“Festa della Tosatura”, 

organizzata lo scorso 27 mag-
gio a Santa Maria la Palma 
dal centro sociale “Impegno 
Rurale” in collaborazione con 
gli allevatori della Nurra, l’as-
sessorato ai Servizi Sociali, 
allo Sviluppo Economico e alla 
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Alghero, i tre Istituti 
Comprensivi delle scuole cit-

tadine, il Parco di Porto Conte 
e la Fondazione Meta.
È stata una occasione di in-
trattenimento sociale e ri-
creativo con precise finalità 
didattiche in quanto rivolta 
in modo particolare a giovani 
studenti delle scuole elemen-
tari cittadine provenienti dai 
plessi di Fertilia, Cunetta, Ma-
ria Immacolata, Sacro Cuore, 
San Giovanni Lido e Santa 
Maria La Palma, appartenenti 
ai tre istituti comprensivi del-
la città.
È infatti importante infatti far 
riscoprire ai più piccoli le con-
suetudini e le tradizioni del 
mondo agropastorale, che fino 
alla metà del secolo scorso è 
stata l’attività lavorativa pri-
maria della piana della Nurra. 
La festa ha rappresentato un 
modo per rendere memoria 
al passato e alle radici della 
nostra terra, ma è data anche 
l’occasione per poter toccare 
con mano le attività di un set-
tore importantissimo dell’eco-
nomia del territorio.
Durante la mattinata è stato 
allestito un percorso didattico 
che ha illustrato ai presenti le 
varie fasi di lavorazione che 

l’allevatore svolge con gli ani-
mali, riproponendo le attrez-
zature e le operazioni per la 
custodia degli animali, la mun-
gitura, la tosatura con metodi 
tradizionali e moderni.
Uno stand è stato allestito per 
la presentazione dei prodotti 
alimentari derivati dalla lavo-
razione del latte e per la degu-
stazione, in un altro invece ha 
trovato ospitalità l’area della 
trasformazione della lana con 
l’opportunità di vedere i deri-
vati della tessitura e l’utilizzo 
della lana nella bioedilizia.
I bambini hanno avuto modo 
di poter degustare i prodotti 
alimentari derivati dalla la-
vorazione del latte che mani 
esperte di abili casari ed 
esperti del settore trasforma-
no in formaggio, ricotta, yo-
gurt, casu axedu, e i dolci che 
le volontarie del centro socia-
le Impegno Rurale hanno pre-
parato con i derivati del latte 
(formaggelle, ricottine, torte 
di ricotta, Menjar Blanc).

Si è svolta domenica 29 
maggio la manifestazio-

ne “Tuttincorsa per la pace”, 
organizzata a Cagliari dalla 
parrocchia Madonna del-
la Strada in collaborazione 
con il Movimento Sportivo 
Popolare (MSP). La corsa 
non competitiva di 10 km, 
insieme ad una marcia di 5 
km, si è snodata per alcune 
vie del quartiere di Mulinu 
Becciu fino a lambire il colle 
di San Michele. Questo con 
un unico obiettivo: insieme 
lanciare un messaggio di 
pace. La parrocchia infatti, 
da qualche mese, ha atti-
vato un gemellaggio con la 
parrocchia francescana di 
Aleppo, in Siria che, proprio 
nelle settimane scorse, si è 
nuovamente trovata travol-
ta dalla furia devastatrice 

della guerra. Respiriamo 
ogni giorno e, tocchiamo con 
mano, la violenza dei conflit-
ti, ma anche la generosità 
che questo suscita nel cuore 
delle persone. Insieme, Tut-
tincorsa, per testimoniare il 
nostro impegno per la pace, 
liberi di metterci in gioco, 
provare a costruire relazioni 
sincere, a partire dal territo-
rio nel quale viviamo e con il 
cuore aperto al mondo.
Un semplice tentativo nato 
dal desiderio di promuove-
re una cultura che, anche 
attraverso lo sport, è orien-
tata all’incontro con l’altro: 
un’occasione positiva per 
provare a trasformare il 
quartiere percorrendo pezzi 
di strada e di condivisione 
insieme.
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A Santa Maria la Palma
il futuro è nella tradizione
con la “Festa della Tosatura”
Grazie al centro sociale “Impegno rurale”, lo scorso 27 maggio 
centinaia di bambini delle scuole elementari di Alghero 
hanno riscoperto le consuetudini del mondo agropastorale: 
un’occasione per poter toccare con mano le attività di un settore 
importantissimo per il territoriole
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LAVS Pula,
un impegno
lungo 30 anni 

Il 26 maggio del 1986 nasceva a Pula la LAVS (Libera Asso-
ciazione Volontari del Soccorso). Una data che ha segnato 

la comunità e che è stata celebrata sabato 4 e domenica 5 
giugno con una iniziativa che ha coinvolto volontari e cittadi-
ni. È stata una vera e propria festa per i trent’anni dell’asso-
ciazione, da sempre in prima linea per aiutare e sostenere le 
persone in difficoltà.
Le celebrazioni sono partite sabato pomeriggio in piazza del 
Popolo con “Piccoli soccorritori”, dove le simulazioni di sce-
nari di soccorso hanno visto protagonisti bambini e volontari
A seguire, decine e decine di persone hanno preso parte a 
“Pedalando con il cuore”, una pedalata benefica con l’asso-
ciazione Pul.Sar tra le meraviglie della pineta di Is Molas. La 
serata si è chiusa con la premiazione dei piccoli soccorritori e 
un rinfresco a Casa Frau.
La giornata di domenica si è aperta sempre a Casa Frau con il 
convegno “Riforma sanitaria e ruolo dei volontari” a cui han-
no preso parte, moderati dal presidente di Sardegna Solidale 

Giampiero Farru, l’assessore 
regionale alla Sanità Luigi 
Arru, il presidente nazionale 
dell’Anpas e quello regionale 
Fabrizio Pregliasco e Lucia 
Coi, il direttore della Centrale 
operativa 118 Sud Sardegna 
Giuseppe Iasiello, e i rappre-
sentanti delle istituzioni lo-
cali.
Un momento conviviale pres-
so l’agriturismo “Turritta de 
is Arrieras” ha chiuso i due 
giorni di festeggiamenti.

“Tuttincorsa 
per la pace”
per le strade 
di Mulinu Becciu

Comunità 
San Michele,
dal 1991 
a Serramanna

Ha compiuto venticinque 
anni la comunità terapeu-

tica San Michele di Serraman-
na. La struttura, promossa e 
gestita dal Centro di Ascolto 
“Madonna del Rosario” fonda-
to da don Angelo Pittau, opera 
ininterrottamente dal maggio 
1991 accogliendo persone con 
storie di fragilità e dipenden-
ze. Lo scorso 3 maggio alla 
cerimonia di ringraziamen-

to hanno partecipato, tra gli 
altri, don Angelo Pittau, il 
neo vescovo di Ales-Terralba 
mons. Roberto Carboni, e l’Ar-
civescovo di Cagliari mons. 
Arrigo Miglio.

“Storie di Giganti Invisibi-
li – Embrione, Lejeune 

e i suoi amici” è stato il tema 
dell’incontro pubblico svoltosi 
lo scorso 10 giugno a Cagliari 
presso la Facoltà di Teologia 
e a cui hanno partecipato Ma-
rianna Greco (specialista in 
genetica medica ed ematologia 
dell’ospedale Binaghi di Caglia-
ri), l’insegnante Tonino Pinna 
e Stefania Rosas, direttore re-

gionale Special Olympics Italia. 
Nel corso della serata, promos-
sa dall’associazione Medicina e 
Persona in collaborazione con 
Sardegna Solidale, sono stati 
trattati i temi legati alla sin-
drome di Down, scoperta nel 
1926 dallo scienziato francese 
Jérôme Lejeune, il quale dimo-
strò che l’anomalia genetica 
detta “trisomia 21” non deriva-
va da una tara razziale, e che 
in quei bambini colpiti non vi è 
nulla di disdicevole o contagio-
so. Dopo aver incontrato la loro 
umanità, Lejeune dedicherà la 
sua vita a proteggerli e curarli. 

Per questo motivo allo scienzia-
to nel 1994 Giovanni Paolo II 
volle affidare la guida della ne-
onata Pontificia Accademia per 
la Vita. Special Olympics è inve-
ce un programma internazio-
nale di allenamento sportivo 
e competizioni atletiche per le 
persone, ragazzi ed adulti, con 
disabilità intellettiva. Special 
Olympics è presente ovunque 
nel mondo e ad ogni livello e 
propone un programma educa-
tivo che organizza allenamenti 
ed eventi solo per persone con 
disabilità intellettiva e per ogni 
livello di abilità. 

A Cagliari “Storie di Giganti Invisibili”,
la Sindrome di Down senza pregiudizi



Da quattro anni Caglia-
ri ospita “AutisMovie”, 
un originale festival 

internazionale di cortome-
traggi sull’autismo. Promos-
sa dall’associazione Diversa-
mente onlus in collaborazione 
con l’associazione di promo-
zione sociale inMediAzione, 
la manifestazione si è tenuta 
lo scorso 1° giugno nella sala 
della Cineteca Sarda e ha 
fatto di Cagliari un centro di 
confronto e interazione tra 
cinema e autismo. AutisMo-
vie ha infatti come obiettivo 
quello di diffondere nella so-
cietà la cultura e le tematiche 
dell’autismo e dei disturbi del-
lo spettro autistico attraverso 
l’immediatezza comunicativa 
del prodotto audiovisivo (cor-
tometraggi, documentari, ani-
mazione). Il fine ultimo non è 
fare spettacolo ma incontrar-
si per condividere esperienze 
e prospettive per migliorare 
concretamente la qualità di 
vita delle persone con auti-
smo e non.
Quest’anno, oltre alla con-
sueta serata di proiezione dei 
corti finalisti, si sono aggiun-
ti alla proposta di un proget-
to che vuole essere presente 
tutto l’anno nel territorio di 
Cagliari e non solo, anche in-
contri nelle scuole, mostre ar-
tistiche e dibattiti.
Quest’anno sono arrivati in 
finale cinque cortometraggi, 
dei quali soltanto uno italiano: 
“Bumblebees” di Jenna Kan-
nel, “For the love of dogs” di 
Tim O’Donnel, “Nell’acqua” di 

Paolo Geremei, “Hers” di Mar-
tin C. Pariseau e “Travels with 
my brother” di June Chua e 
Christine Alexiou.
I cinque film sono stati sele-

zionati da una giuria compo-
sta da persone con autismo, 
psicologi, filmaker, e raccon-
tano di autismo e sindrome di 
Asperger ma anche di amore, 
amicizia, integrazione, felici-
tà, insegnandoci come l’auti-
smo non sia solo un disturbo 
ma anche un diverso modo di 
vedere la realtà.
“Bumblebees” si è aggiudicato 
ben tre premi (Premio Giu-
ria Popolare, Premio Gnomo 
ASPirino, Menzione Speciale 
della Giuria), mentre il secon-
do premio (targa e 400 euro) 
è andato a “Travels with my 
brother”. Il primo premio in-
vece è stato attribuito a “For 
the love of dogs”.
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Cortometraggi sull’autismo.
A Cagliari il festival “AutisMovie”
Promosso dall’associazione Diversamente onlus in collaborazione 
con l’associazione di promozione sociale inMediAzione, ha visto 
in lizza cinque opere, di cui una italiana. Ad imporsi è stato 
Tim O’Donnel con “For the love of dogs”. Presentati anche i progetti 
“InAltoMare” e “AspieDubProject”, dedicati ad un film documentario 
e ad una scuola di doppiaggio cinematografico

Le proiezioni sono stati ac-
compagnate dalla presenta-
zione di due progetti: “InAl-
toMare” e “AspieDubProject”. 
InAltoMare è sia un film do-
cumentario che un reporta-
ge fotografico sul viaggio nel 
Mediterraneo realizzato da 
un gruppo di persone con au-
tismo. Il progetto è una par-
tnership tra Diversamente 
onlus, InMediAzione e Mar-
raiafura, con il sostegno della 
Fondazione Sardegna. Erano 
presenti i registi Gabriele 
Meloni e Marco Spanu oltre 
che il fotografo Giorgio Mar-
turana che hanno presentato 
il progetto e proiettato anche 
un’anteprima del documenta-
rio e della mostra fotografica.
AspieDubProject è invece un 
progetto della scuola di dop-
piaggio “Teatro8” di Torino, 
che usa il doppiaggio cine-
matografico come strumen-
to di crescita personale per 
le persone con Sindrome di 
Asperger. Il progetto è stato 
presentato dalla sua curatri-
ce, Patrizia Darold, curatrice 
del progetto.
L’associazione Diversamente 
Onlus dal 2007 ha come obiet-
tivo principale quello di mi-
gliorare la qualità della vita 
delle persone con autismo e 
delle loro famiglie attraverso 
la promozione nelle sedi isti-
tuzionali e nella società del-
la diffusione e l’applicazione 
concreta della “Carta dei di-
ritti delle persone autistiche”. 
InMediAzione è invece un’as-
sociazione di promozione so-
ciale che dal 2011 produce 
cinema e teatro con finalità 
sociali, cercando di dare voce 
a chi voce non ha. 
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una delle in-
tolleranze più 

diffuse al mondo. In 
Italia la percentua-
le della popolazione 
colpita dalla malattia 
risulta essere intor-
no all’1 per cento, in 
Sardegna la percen-
tuale è doppia. Ma la 
celiachia è più diffusa 
di quanto non si cre-
da, considerato an-
che l’aspetto camale-
ontico della malattia, 
ovvero il fatto che si 
possa presentare in 
tanti modi diversi e 
con molteplici varia-
bili.
È quanto evidenziato 
dal convegno scienti-
fico sul tema “Il cama-
leonte celiachia”, organizzato 
dall’Associazione Italiana Ce-
liachia Sardegna Onlus che si 
è tenuto domenica 15 maggio 
a Cagliari e ha visto la parte-
cipazione dei più qualificati 
esperti nel campo della malat-
tia celiaca e della dermatite 
erpetiforme.
Tra i relatori, il professor An-
tonio Calabrò, dell’Università 
di Firenze, ha dato informa-
zioni interessanti sulla celia-
chia, ribadendo più volte che 
l’impegno delle istituzioni è 
quello di non far ammalare 
le persone e, di conseguenza, 
evitare di improvvisare del-
le diete. Nel suo intervento 
Calabrò ha voluto, inoltre, 
mettere a confronto celia-

chia e gluten sensitività, pato-
logia scoperta di recente che 
sta facendo esplodere i nume-
ri della già nutrita schiera dei 
soggetti vittime del “nemico 
glutine”.
Carolina Ciacci, dell’Univer-
sità di Salerno, ha affrontato 
il tema “Diagnosi della malat-
tia celiaca nell’adulto” e ha 
chiarito alcuni aspetti della 
presentazione clinica della 
celiachia, esponendo casi con-
creti e studi internazionali 
sulla malattia.
La dermatologa Laura Atzori, 
il pediatra Maurizio Zanda, 
la ginecologa Rosalba Lai, gi-
necologa, l’ortopedico Anto-
nio Capone, e la reumatologa 
Lorenza Montaldo hanno in-
vece affrontato la celiachia e 
la dermatite erpetiforme evi-
denziando le criticità fonda-
mentali rappresentate dalla 
scarsa conoscenza delle sinto-
matologie che possono far so-

spettare le patologie, 
toccando tutte le età, 
dai bambini agli adul-
ti, e tutti gli aspetti 
della vita, dall’aborto 
alle possibili cadute e 
fratture che si posso-
no verificare.
Con il dibattito finale, 
moderato dai profes-
sori Graziella Delogu, 
Quirico Mela e Pao-
lo Usai, l’uditorio ha 
potuto porre quesiti 
agli esperti che hanno 
convenuto che un’a-
limentazione senza 
glutine, attività moto-
rie costanti, l’evitare 

fumo ed alcol sono importanti 
rimedi per favorire una vita 
“normale” ai celiaci.
Il 28 maggio l’associazione 
ha invece rinnovato le sue 
cariche sociali. Maria Teresa 
Russo è stata rieletta presi-
dente, mentre tra i consiglieri 
si segnalano le riconferme di 
Luisa Anedda di Tempio Pau-
sania, Maria Franca Ferraro 
di Cagliari, Angela Nurra di 
Olbia e Claudio Piazza di Sas-
sari, e l’ingresso di Simone 
Marongiu di Serramanna. In 
quella stessa sede si è prov-
veduto anche alla nomina dei 
nuovi consulenti scientifici 
nelle persone dei dottori Paolo 
Usai Satta e Maurizio Zanda, 
del revisore dei conti Agosti-
no Polverari, e dei probiviri 
Giuseppe Demelas e Debora 
Mura. 
Nell’occasione si è tenuto an-
che il convegno scientifico 
“Celiachia a tutto campo”, 
conclusosi con un dibattito 
a cui gli esperti intervenuti 
hanno risposto alle numerose 
domande dei presenti.

Esperti e volontari in campo
contro il camaleonte celiachia
È una delle intolleranze più diffuse al mondo e colpisce 
il due per cento dei sardi. Nel corso di due convegni svoltisi a 
Cagliari esperti e studiosi hanno ribadito l’importanza di una 
corretta alimentazione. L’Aic Sardegna ha anche rinnovato le sue 
cariche sociali: alla presidenza confermata Maria Teresa Russo



Lo scorso 7 maggio è sta-
ta una giornata specia-
le: in oltre cinquanta 

piazze d’Italia si è celebrato lo 
Slot Mob Fest, una manifesta-
zione organizzata per premia-
re pubblicamente i titolari dei 
bar che non accettano di ven-
dere i prodotti dell’azzardo 
(Slot, Vlt, Gratta e vinci, lotte-
rie istantanee, ecc.). L’inizia-
tiva, partita da Cagliari, pro-
prio nel nostro capoluogo ha 
vissuto uno dei tanti momenti 
di mobilitazione. Decine e de-
cine di persone si sono infatti 
ritrovate presso il Bar Gran 
Caffè Galileo, in piazza Gali-
lei 6. È stato un momento di 
riflessione, di testimonianza, 
ma soprattutto di una festa 
del legame sociale e del gioco 
sano. Un momento semplice, 
ma significativo, nel quale 
tante persone hanno preso co-
scienza della responsabilità, 
che anche attraverso un pic-
colo gesto, come l’acquisto di 
un caffè o di un aperitivo, han-
no la possibilità di esercitare.
Lo Slot Mob Fest è stato an-
che l’occasione per lanciare 
il “Manifesto di democrazia 
economica” che chiede di ri-
discutere la concessione nel-
la gestione dell’azzardo alle 
società multinazionali o che 
comunque ne fanno profitto, e 
mandare una lettera al presi-
dente Mattarella come garan-
te della Costituzione per dire 
stop alla dipendenza dello 
Stato dall’azzardo incentiva-
to per legge. Per il movimento 
Slot Mob bisogna ridiscutere 
l’affidamento del settore az-

zardo alle aziende che fanno 
profitto su una piaga sociale.
Nato come espressione dell’e-
conomia civile, responsabile 
e solidale, il movimento ha 
coinvolto, nei diversi eventi, il 
mondo della scuola e dell’uni-
versità, gli operatori sanitari 
e i movimenti sociali di diver-
sa estrazione e provenienza.
Il Movimento Slot Mob, oltre 
120 eventi di strada cresciu-
ti spontaneamente in tutta 
Italia con migliaia di perso-
ne coinvolte negli ultimi due 
anni, promuove la ricerca di 
una democrazia economica 
e di giustizia sociale che si 
esercita “votando con il porta-
foglio” e cioè premiando pub-
blicamente i titolari dei bar 
che non accettano di vendere 
i prodotti dell’azzardo 
Lo Slot Mob Fest ha voluto 
avviare un serio dibattito cul-
turale e politico in grado di af-
frontare l’incentivazione os-
sessiva dell’azzardo prodotta 
in Italia in soli vent’anni con 
la scelta arbitraria di conce-
dere il settore alla gestione di 
gruppi transnazionali, e alla 
loro filiera, fisiologicamente 
interessati al giro di denaro 
cresciuto in modo abnorme 
(88 miliardi di euro nel 2015) 
durante la più grave crisi, 

non solo economica, del dopo 
guerra.
In ogni manifestazione, cre-
ativa e propositiva, che si è 
tenuta nei diversi quartieri e 
paesi, oltre a premiare i bari-
sti quali testimoni di libertà 
e dignità, è stata spedita, da 
ogni partecipante, una lette-
ra rivolta al presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella 
come garante e custode della 
Costituzione. Non si richiede 
un intervento dall’alto ma un 
messaggio autorevole di so-
stegno che riconosca l’urgen-
za di rispondere, con dignità 
democratica, alla prevalenza 
delle ragioni del potere econo-
mico finanziario su quello po-
litico che deve essere, invece, 
a servizio di tutti, soprattutto 
dei più deboli e indifesi.
In Sardegna in questi mesi 
sono già stati organizzati di-
versi Slot Mob, a Cagliari, a 
Carloforte, ad Iglesias, a Sas-
sari, a Selargius e a Ulassai. 
In questo modo si è voluto 
sensibilizzare i cittadini al 
problema dell’azzardo e delle 
dipendenze ad esso associate, 
rendere visibile e premiare i 
locali che hanno rinunciato 
all’introito derivante dallo 
sfruttamento dei più vulne-
rabili.
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Slot Mob Fest, Cagliari
contro le “macchinette”
Nel capoluogo e in altre cinquanta piazze d’Italia 
lo scorso 7 maggio si è tenuta una manifestazione che ha voluto 
premiare pubblicamente i titolari dei bar che non accettano 
di vendere i prodotti dell’azzardo. 
Presentato anche il “Manifesto di democrazia economica”

Salute mentale, il futuro
è nella riabilitazione
Al Centro Diurno di Marina Piccola a Cagliari una partecipata 
iniziativa ha fatto il punto sui progetti che mirano a sostenere 
i pazienti nel loro percorso di inclusione sociale. 
Attività che hanno bisogno del sostegno della rete delle famiglie 
e delle associazionile

dallee per
leasso
ciazio
ni

NEWS “Il primo drammatico 
sintomo di ogni disagio 
mentale è l’isolamen-

to: per questo recuperare le 
relazioni sociali è fondamen-
tale per combattere la malat-
tia, e la riabilitazione è uno 
strumento importante, al pari 
dell’intervento farmacologico 
e psicoterapico, per consenti-
re al paziente di costruire un 
senso di sé che porta all’au-
tonomia”. Un intervento di 
Alberto Santoru, responsabi-
le del Servizio Riabilitazione 
della Asl 8, ha aperto lo scor-
so 16 giugno a Cagliari, negli 
spazi del rinnovato Centro 
Diurno di Marina Piccola, l’i-
niziativa “La riabilitazione in 
salute mentale”, organizzata 
dal Servizio Riabilitazione 
della Asl di Cagliari in colla-
borazione con la Direzione del 
Dipartimento di Salute Men-
tale e con la società Alta For-
mazione & Sviluppo, Anteas 
Sardegna e Sardegna Solidale.
Oltre quattrocento persone 
hanno preso parte alla sera-
ta: utenti, familiari, operatori 
e rappresentanti del mondo 
del volontariato hanno se-
guito con grande interesse la 
tavola rotonda che ha fatto il 
punto sul tema e che ha visto 
la partecipazione, tra gli altri, 
dell’assessore regionale alla 
Sanità Luigi Arru. “Il concetto 
di guarigione e di cura si è am-
pliato” ha spiegato Augusto 
Contu, direttore del Diparti-
mento di Salute Mentale del-
la Asl di Cagliari. “Con i fondi 
della Regione abbiamo messo 
in campo cinquanta progetti 
di riabilitazione e coinvolto 
mille persone. Una attività 
che ha bisogno del sostegno 
della rete delle famiglie e delle 
associazioni perché da soli gli 

esperti non possono far nien-
te”. E neanche la farmacolo-
gia può tutto: perché, come ha 
spiegato la neuropsicobiologa 
Alessandra Concas, “i farmaci 
funzionano solo se associati 
ad un buon contesto sociale”. 
Di grande interesse anche gli 
interventi di Gioia Mura (che 
ha raccontato il progetto “Ve-
lamente”), di Gisella Trincas 
(“Non servono tanto i luoghi 
della riabilitazione quanto 
percorsi sui temi dell’abitare, 
del lavoro e delle relazioni”) 
e del magistrato Cristina Or-
nano (“la riabilitazione dà ri-
sposta alle necessità di salute 
e di sicurezza che promana-
no dalla Costituzione”). “Più 

speranze e meno farmaci”, ha 
sintetizzato Alessandro Coni 
(direttore del Dsm di Sanluri), 
mentre il presidente di Sarde-
gna Solidale Giampiero Farru 
ha ricordato l’apporto dei vo-
lontari nell’ambito dei servizi 
resi alle persone con disabili-
tà mentale. “Occorre investire 
in informazione e comunica-
zione” ha sollecitato Daniela 
Sitzia, vice direttore dell’Anci 
Sardegna. Una indicazione già 
fatta propria dal Servizio Ria-
bilitazione della Asl8 che nel 
Centro Diurno di Selargius 
ha attivato un progetto per la 
realizzazione di un giornale 
on line. “Si chiamerà ‘La sen-
ti questa voce’”, ha spiegato il 
giornalista Vito Biolchini, “e 
avrà come obiettivo quello di 
far lavorare assieme utenti, 
familiari e operatori”. 

A Cagliari 
una 
grande
serata 
di “Musica 
Migrante”

Sabato 2 luglio al Laz-
zaretto di Cagliari si è 

svolta la seconda edizione 
del festival “Musica Mi-
grante”, manifestazione 
organizzata dalla band Al-
mamediterranea, dedicata 
alla sensibilizzazione con-
tro razzismo e xenofobia, a 
sostegno dell’integrazione 
di tutte le etnie e cultu-
re presenti nel territorio 
isolano, con particolare 
attenzione alle comunità 
straniere presenti nell’a-
rea urbana della città di 
Cagliari.
L’intera giornata è stata 
animata da dibattiti, pro-
iezioni di contributi, labo-
ratori di arti e artigianato 
da tutto il mondo, tavole 
rotonde e concerti con al-
cuni tra i nomi più rappre-
sentativi della scena re-
gionale quali Claudia Aru, 
Almamediterranea, Isla 
Sound System + Momar 
Gaye e Sista Namely, Ruota 
Libera, Mario Brai, Caruso 
Quartet, Claudia Aru Quar-
tet, Kike Quintana e Sixto 
Marquez da Cuba.
Il cartellone della seconda 
edizione di “Musica Mi-
grante” ha ospitato dun-
que alcuni tra i nomi più 
interessanti del panorama 
musicale sardo con una 
rosa di artisti che dal tardo 
pomeriggio hanno dato il 
via a una maratona musi-
cale che si è protratta fino 
a notte inoltrata.
L’evento è stato organiz-
zato in collaborazione con 
l’associazione Dealma, con 
la Fondazione A Sud, con 
Sardegna Solidale e il pro-
getto Le Trame del Mondo.
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